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Le Sfide del Servizio Sanitario 
Nazionale Italiano
Tra Problemi Strutturali e Futuro Sostenibile

Editoriale

Alessandro Bonsignore
Presidente OMCeOGE
Presidente FROMCeO Liguria
Direttore Responsabile 
“Genova Medica”

garantendo l’accesso alle cure e l'assistenza sanitaria gratu-
ita a milioni di cittadini. Tuttavia, ci troviamo oggi di fronte a 
una serie di difficoltà che, se non affrontate con urgenza e 
determinazione, potrebbero minare l’efficacia e la sosteni-
bilità di questo sistema. 
La crisi sanitaria generata dalla pandemia da Sars-Cov2 ha 
esacerbato problemi già esistenti, portando alla ribalta temi 
cruciali come la carenza di personale, le risorse economi-
che limitate e l’inefficienza di alcuni servizi. Queste criticità 
sono, poi, aggravate da un invecchiamento globale della 
popolazione - che richiede una sempre maggiore attenzio-
ne sanitaria - e da una crescente domanda, che talora divie-
ne pretesa, di servizi.
La scarsità di Specialisti e Infermieri è uno dei problemi più 
gravi da affrontare. Negli ultimi anni, infatti, numerosi Pro-
fessionisti del settore si sono trovati a fronteggiare carichi 
di lavoro insostenibili, portando molti a considerare l’ab-
bandono della professione o il passaggio a setting lavorativi 
differenti, all’estero o nella libera professione pura.
Le lunghe liste d’attesa per visite e interventi rappresenta-
no un’altra criticità di fondamentale importanza. Spesso, i 
Cittadini si trovano costretti a scegliere tra il ricorso ai co-
siddetti servizi out of pocket (privati a pagamento) o l’attesa 
per mesi. Questo non solo mina l'equità nell'accesso alle 
cure, ma crea anche tensioni sociali e insoddisfazione tra 
la popolazione. È essenziale, dunque, che si implementino 
misure strutturali che riducano i tempi con cui le prestazio-
ni vengono erogate e che migliorino l'efficienza del sistema 
nel suo complesso, affinché le persone possano ricevere le 
cure necessarie in tempi ragionevoli.
Una delle soluzioni a medio-lungo termine per affrontare 
le sfide del SSN è rappresentata, senza dubbio, dall'inve-
stimento sul personale, oltre che sull'innovazione e sulla 
tecnologia. Se, infatti, la digitalizzazione dei servizi sanitari 
può migliorarne l'accesso e l'efficienza, riducendo i tempi 
d’attesa e ottimizzando le procedure, non si può prescin-
dere da un ritorno al giusto riconoscimento del valore della 
Professione Medica. 

La mobilitazione intersindacale, appoggiata dalla 
FNOMCeO e ben riassunta nell’articolo di cui alla 
pagina successiva del presente numero di Genova 
Medica, redatto dal nostro Consigliere Dott. Traver-

so, ha posto l’accento su un tema che abbiamo già più vol-
te affrontato: il presente ed il futuro del Sistema Sanitario 
Nazionale (SSN) italiano che ha rappresentato, e tuttora 
rappresenta, un pilastro fondamentale della nostra Società, 
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Infatti, una “rinascita" del SSN italiano non può che partire 
da un massiccio investimento nella formazione e nella va-
lorizzazione dei Professionisti della salute. È imperativo, in 
particolare, far tornare il SSN attrattivo nei confronti delle 
nuove generazioni, ponendo l'accento non solo sulla ne-
cessità di una preparazione teorica (in Italia storicamente 
di altissimo livello), ma anche sull'importanza del supporto 
emotivo e della relazione con il paziente. Una Professione 
medica che si basi su competenze tecniche e umane rap-
presenta la chiave per un'assistenza sanitaria di qualità.
Ecco allora l’importanza di un’azione sinergica di organizza-
zioni professionali da una parte e Ordine dall’altra, pur nella 
loro reciproca indipendenza e con le rispettive peculiarità, 

INTER.ASS. Interventi Assicurativi S.r.l.
Iscrizione Riu B000163577
Via XX Settembre 26/10 -Genova

010 57236.1 www.interassitaly.com

R.C. PROFESSIONALE PER COLPA GRAVE DEI MEDICI E PERSONALE SANITARIO
DIPENDENTI DI AZIENDE SANITARIE PUBBLICHE

INTER.ASS.SRL sempre in cerca di soluzione più convenienti per il settore medico-sanitario, è lieta di proporre polizze con primarie Compagnie Assicuratrici  a 
copertura della RC Professionale per Colpa Grave per i Dipendenti del SSN e per Dipendenti Del Settore Privato.

Le garanzie delle polizze, naturalmente adeguate alla Legge Gelli n.24/2017, comprendono:

 Tacito Rinnovo
 Retrottività 10 anni
 Postuma 10 anni su richiesta
 Compresa attività intraomenia
 Compresi interventi di primo soccorso per motivi deontologici
 Nessuno scoperto o franchigia

I massimali proposti possono essere modificati in base alle proprie esigenze
Quotazioni in 24 ore senza impegno a tutti gli studi professionali:

Per informazioni: dal lunedì al venerdì dalle h.10,00 alle h. 16.00 ai seguenti recapiti
Ettore Martinelli (account manager) 010 5723607 - e.martinelli@interassitaly.com
Simona Marmorato (account) 010 5723604 - s.marmorato@interassitaly.com

LEGGE DI BILANCIO 2004:  POLIZZA ASSICURATIVA OBBLIGATORIA CONTRO CALAMITA’ NATURALI
• Imprese obbligate ad Assicurarsi: Tutte le imprese con sede legale in Italia e quelle estere con stabile organizzazione in Italia ,
tenute all ‘iscrizione nel registro imprese, ad eccezione delle aziende Agricole;
• Decorrenza obbligo: entro il 31/12/2024 tutte le imprese dovranno essere assicurate;
• Beni da Assicurare : Terreni, Fabbricati, Impianti, Macchinari , Attrezzature industriali e commerciali;
• Eventi da Assicurare: Sismi, Alluvioni, Frane, Inondazioni, Esondazioni;
• Scoperto non superiore al 15% del danno.

“La salute è la base su cui poggiano tutti gli aspetti della nostra vita: la felicità, 
il lavoro, la famiglia e le relazioni sociali. La salute è quindi una forma di 
ricchezza insostituibile” (Virgilio)

che possa porre al centro dell’agenda politica le istanze dei 
Professionisti e dei Cittadini.
In conclusione, mentre ci troviamo ad affrontare le compli-
canti sfide del presente, è nostro dovere lavorare congiun-
tamente per delineare un futuro sostenibile e equo per il 
SSN italiano. Solo attraverso una visione collettiva, in cui 
ognuno di noi si senta parte attiva della soluzione, potremo 
superare le difficoltà attuali e garantire un’assistenza sani-
taria dignitosa, accessibile e di qualità per tutti. La sfida è 
grande, ma il potere dell’innovazione e della solidarietà è 
l’unico strumento a nostra disposizione per far riprendere 
quota a quel Sistema Sanitario che tutto il mondo ci ha 
sempre invidiato.

http://www.interassitaly.com
mailto:e.martinelli@interassitaly.com
mailto:s.marmorato@interassitaly.com
www.interassitaly.com
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Attualità Sanitaria

Mobilitazione generale 
dei medici italiani

zione generale che sfocerà a  maggio in 
una sfilata a Roma sotto lo slogan “IN-
VESTIRE SUI MEDICI PER SALVARE IL 
S.S.N.”.
La pandemia ha evidenziato  in modo 
drammatico tutti i limiti di un sistema 
sanitario che, pur con risultati eccezio-
nali, ha posto le sue basi nel lontanissi-
mo 1978 e che varie operazioni corret-
tive solitamente al ribasso, vedi DM.70,  
ed un costante definanziamento stanno 
portando al collasso. Non è più procra-
stinabile  una rifondazione globale del 
sistema sanitario nazionale  in termini 
di finanziamento, attribuzioni funzionali  
e competenze gestionali. 
Il manifesto dei medici sottolinea come 
l’interlocuzione con i medici debba ri-
tornare ad essere un punto fermo per 
l’attività decisionale di Governo e Re-
gioni. “Un nuovo patto per la salute, 
che nasca dal confronto tra medici, isti-
tuzioni e cittadini, per costruire insieme 
un modello di sanità che sia davvero in-
clusivo, umano e sostenibile. L’assenza 
di attrattività della professione, la buro-
cratizzazione, la mancanza di sicurezza, 
la non raggiunta parità di genere, il mu-
tato ruolo sociale, portano oggi i medici, 
anche delle nuove generazioni, a sce-
gliere sempre più spesso di andare a la-
vorare nel privato o, peggio, all’estero.” 
Cosa chiedono i medici italiani?
La depenalizzazione dell’atto medico 
per rendere i professionisti, che ora so-
no giudicati da ben quattro tribunali, più 
sicuri come peraltro avviene nel resto 
del mondo.
La definizione puntuale di atto medico 
e la delimitazione delle competenze  e 
delle responsabilità di ciascun profes-
sionista sanitario. 
Una riduzione del carico burocratico  
che affligge la medicina generale. La di-

gitalizzazione, invece di facilitare il rap-
porto umano medico-paziente, lo com-
plica e lo rende sempre più residuale 
sotto il peso della burocratizzazione in-
formatica.
Risorse e strumenti in grado di valoriz-
zare i medici per affrontare la fragilità e 
la salute mentale dei pazienti pediatrici 
che aumentano in maniera vertiginosa.  
Investimenti nei medici e sanitari in 
formazione con un cambio di inquadra-
mento lavorativo che dia dignità lavo-
rativa, formativa e retributiva sul mo-
dello di molti stati europei.
Maggiore attenzione agli ostacoli che 
affrontano le donne medico, alla man-
canza di tutele in materia di gravidanza 
e maternità, malattia, infortuni, alla dif-
ficoltà di conciliare vita e lavoro
 “Nasce un movimento che punta a dia-
logare contestualmente con istituzio-
ni che abbiano un ruolo ben definito e 
con i cittadini, rispetto ai quali abbiamo 
il dovere e il diritto di riacquisire un rap-
porto che sostituisca quello economici-
stico verso cui è virato”. 
Si parte quindi con una mobilitazione 
che vedrà in prima battuta la sensibi-
lizzazione dei cittadini e degli organi di 
comunicazione e quindi partiranno ma-
nifestazioni a livello locale e successi-
vamente nazionale.

Mobilitazione generale dei medici ita-
liani. Con il supporto della FNOMCEO 
chiamate a raccolta, a Roma il 25 gen-
naio scorso, la quasi totalità delle sigle 
sindacali della categoria (ospedalieri 
ANAAO-Assomed e CIMO- FESMED, 
convenzionati FIMMG, SNAMI, SMI, 
FTM, pediatri FIMP, ambulatoriali SU-
MAI, specializzandi ALS, GMI) per chie-
dere a gran voce una rivisitazione pro-
fonda del mondo medico in tutte le sue 
attività e specificità. Sul tavolo i proble-
mi annosi di una professione sempre 
più in crisi di identità, valore sociale e 
prospettive. 
Si sono gettate le basi per una mobilita-

Giovanni Battista Traverso
Consigliere OMCeOGE
Coordinatore della Commissione 
Ospedale-Territorio dell’OMCeOGE
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I Corsi FAD 
della FNOMCeO

su piattaforma FadInMed 
https://www.fadinmed.it/
Con il Decreto Milleproroghe, approvato definitivamente, la 
scadenza per il recupero dei crediti ECM è stata ufficial-
mente prorogata fino al 31 dicembre 2025.

Quindi il triennio formativo 2020-2022 sta godendo di più 
proroghe per essere completato d’apprima con il posticipo al 
31/12/2023 e poi al 31/12/2025.

I professionisti hanno la possibilità, quindi, di utilizzare il por-
tale Co.Ge.APS per trasferire i crediti dal triennio attuale a 
quello precedente (2020-2022), in modo da regolarizzare 
eventuali inadempienze evitando così sanzioni, provvedi-
menti disciplinari o limitazioni professionali.

Ricordiamo che per il triennio 2023-2025 i professionisti sa-
nitari sono tenuti ad acquisire almeno il 70% dei crediti ECM 
su un totale di 150 entro il 31 dicembre 2025. 
Questo requisito è fondamentale per mantenere la copertu-
ra assicurativa RC Professionale. 

Il corso (ID 438181) eroga 10,4 
crediti ECM e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio al 31 agosto 2025.

Il corso (ID 438304) eroga 12 crediti 
ECM e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio al 31 agosto 2025

Il corso (ID 438324) eroga 7 crediti 
ECM e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio al 31 agosto 2025

Il corso (ID 438275) eroga 8 crediti 
ECM e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio al 31 agosto 2025

Il corso (ID 438157) eroga 10 crediti 
ECM e sarà fruibile online 
dal 1 gennaio al 31 agosto 2025

1. ... comunicare i titoli conseguiti

È obbligatorio comunicare all’Ordine i titoli conseguiti 
utili al fine della compilazione e tenuta degli Albi. 
La comunicazione deve essere fatta attraverso 
l’autocertificazione utilizzando il modulo scaricabile da: 
www.omceoge.it 

2. ... restituire la tessera ordinistica

In caso di cancellazione dall’Albo è necessario restituire la 
tessera ordinistica e (se in possesso) il contrassegno auto 
e/o quello della visita domiciliare urgente.

3. ... comunicare l’indirizzo mail

Non tutti ci hanno ancora inviato l’indirizzo e-mail.
Ti invitiamo a fornircelo per completare il nostro archivio 
informatico e permetterci di contattarvi con maggiore 
tempestività. Se non l’hai già fatto inviaci una e-mail a: 
protocollo@omceoge.org

L’ORDINE DEI MEDICI E DEGLI ODONTOIATRI DI GENOVA 

ti ricorda che è necessario...
4 ... comunicare il cambio di residenza

In base all’art. 64 del Codice Deontologico, è obbligatorio 
comunicare all’Ordine il cambio di residenza. La comunicazione 
deve essere fatta attraverso l’autocertificazione utilizzando il 
modulo scaricabile da: www.omceoge.it allegando fotocopia 
di un documento di identità.

Newsletter

Per ricevere la newsletter dell’Ordine vai sul sito
www.omceoge.it e inserisci i tuoi dati.

Come contattarci

protocollo@omceoge.org 
tel. 010/58 78 46 - fax 010/59 35 58
Orario al pubblico dal lunedì al venerdì dalle 8.30 alle 14.30 
www.omceoge.it 
Siamo anche su Facebook Ordine Provinciale dei Medici 
Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova

https://www.fadinmed.it/
http://www.omceoge.it
mailto:protocollo@omceoge.org
http://www.omceoge.it
http://www.omceoge.it
mailto:protocollo@omceoge.org
http://www.omceoge.it
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Ordine. Per gli infermieri presente il 
Presidente dell’Ordine degli Infermieri 
Dott. Gagliano. Il saluto di Alessandro 
Bonsignore che ha sempre appoggiato 
la Commissione nel difficile compito 
di abbattere pregiudizi e creduto nel 
valore nazionale e internazionale dei 
nostri eventi, apre il Congresso.
Avrò cura di te…,
non ti salverò, non ti prometto quel che 
non posso garantirti, ma ti prometto che 
non ti abbandonerò qualsiasi sia la tua 
prognosi qualsiasi sia l’atteggiamento an-
che di aggressione nei miei confronti

Avrò cura di te…
di te come persona, secondo la tua iden-
tità non traslando dati, ma spingendo la 
ricerca verso la precisione, perché non 
è più accettabile una medicina che non 
tenga conto del sesso e del genere della 
persona 

Questa è la promessa di ogni medico
Dopo aver condiviso coi presenti un 
glossario comune, per evitare di con-
fondere il sesso che ha una accezione 
biologica, con il genere che è determi-
nato dal contesto sociale/economico 
e  culturale in cui l’individuo si muove, 
dopo aver rinnovato l’invito ad usci-
re da una visione binaria dell’identità 
di genere per non generare  mancata 
prevenzione e cura in parte della po-
polazione, la parola è passata in mano 
agli Specialisti che hanno declinato i 
loro interventi interrogandosi quali si-
ano le differenze biologiche e il modo 
di manifestarsi delle malattie tra gli 
individui, quali i bias culturali, quale 
solidità nei lavori scientifici a base del-
le nostre scelte terapeutiche alla luce 
delle differenze di genere.

Quindi rilevare le i differenze biologi-

Ogni anno la Commissione 
Pari Opportunità dell’Or-
dine dei Medici di Genova 
offre agli iscritti l’occasione 

di un aggiornamento secondo l’ottica 
di genere, ovvero nel proporre quan-
to di più aggiornato esista in campo 
medico, si cura di verificare quanto 
queste informazioni siano corrette 
se valutate secondo le variabili ses-
so/genere. Quest’anno il Congresso 
si è svolto il 18 gennaio con il tito-
lo: “Avrò cura di te: approccio gene-
re specifico nella pratica clinica. Che 
fare?” ed è stato dedicato al Cantico 
delle creature di San Francesco, gli 
aspetti tecnico scientifici, trattati con 
rigore, sono sempre sorretti da pro-
fonde riflessioni sull’etica della cura 
e sulle motivazioni che ci spingono 
a credere nell’ attualità della nostra 
missione. Sono le parole del Canti-
co delle creature, recitate da Davide 
Quillico, attore genovese, dopo 800 
anni dalla loro scrittura che evocano 
la necessità laica di amare e proteg-
gere il nostro mondo, considerando 
l’uomo non “centro” ma piccolo tas-
sello nell’immensità del Creato. ONE 
HEALTH ONE LIFE.

Il filo rosso che lega gli argomenti 
del Congresso è proprio l’amore vi-
sto come responsabilità scientifica 
dei medici nei confronti della verità 
e dell’onestà intellettuale ... La pre-
senza dell’Assessore alla Sanità Prof. 
Massimo Nicolò, dell’Assessore alle 
Pari Opportunità Onorevole Simona 
Ferro e del nostro Prof. Matteo Bas-
setti in rappresentanza del Consiglio 
Superiore Sanità Ligure testimoniano 
l’interesse e l’attiva collaborazione 
tra il mondo della politica e il nostro 

Avrò cura di te... 
Approccio genere specifico nella pratica clinica. CHE FARE?

che, differenze culturali e attitudinali 
alla cura, valutare la adeguatezza della 
letteratura scientifica, sono le premes-
se per l’appropriatezza delle cure.

Dalla Cardiologia con la Professoressa 

I Convegni dell’Ordine
Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova  
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Avrò cura di te... 
Approccio genere specifico nella pratica clinica. CHE FARE?

Caltabellotta, al territorio con il Dott. 
Pestarino, dalla pneumologia con la 
Professoressa Serafini, le malattie in-
fettive e la reumatologia (Dottoressa 
Larosa e Dottoressa Balletto), la ne-
frologia della Prof. Ravera, e ancora il 
grande tema del dolore con la Dotto-
ressa Muraca esperta algologa respon-
sabile sud e isole per la  SIMG, agli 
interventi sulla comunicazione della 
Dott.ssa Roveda, infermiera profes-
sionale, molti aspetti della clinica sono 
stati passati al setaccio. Conclude l’e-
vento l’accorato intervento del Dottor 
Porcile dei Medici per l‘Ambiente che 
segnala come anche l’inquinamento 
abbia impatto diverso e specifico per 
genere ed età.

Le patologie cardiovascolari restano la 
prima causa di mortalità nelle donne 
ancora troppo misconosciute. Occorre 
affinare le nostre capacità diagnosti-
che per riconoscere nell’astenia pro-
fonda nel dolore interscapolare o ad-
dominale espressioni specifiche della 
cardiopatia ischemica al femminile da 
inquadrare secondo i fattori di rischio 
specifici delle donne. Conoscere il li-
mite e l’applicabilità delle tecniche dia-
gnostiche che tengano conto della di-
versa conformazione dei vasi coronari-
ci e delle differenze di malattia uomo/
donna, può migliorare la prognosi nelle 
nostre pazienti. Preoccupazione anche 
per le patologie respiratorie croniche 
che interessano il 6% delle donne con-
tro il 5% degli uomini. Le bambine na-
scono con un sistema respiratorio più 
efficiente e più precocemente maturo 
ma l’inquinamento ambientale impatta 
sulla loro salute respiratoria.

L’evento si conclude con la consape-
volezza di quanto lavoro ancora ci at-
tenda per promuovere una cultura at-
tenta al genere in campo medico ma la 
straordinaria partecipazione all’evento, 
specie dei giovani medici, ci riempie di 
speranza.
Mia compagna e sorella in questa 
edizione è stata la Dottoressa Rosalia 
Merello ASL 3 con cui ho condiviso il 
lavoro preparatorio e che insieme alla 
CPO ringrazio con affetto.

Il fatto che il Prof. Nicolò abbia volu-
to aprire il suo discorso affermando 
che “in Liguria la Medicina di Genere 
è la Dott.ssa Messina” rende in realtà 

Da sinistra: la Dott.ssa Messina, il Prof. Bonsignore, gli Assessori Ferro e Nicolò e il Dott. Gagliano,

onore alla grande occasione fornita 
dall’OMCeOGE alla Commissione Pari 
Opportunità, dimonstrando di cre-
dere e di voler investire nel progetto, 
gratificando - allo stesso tempo - di 
tutti gli sforzi profusi in questi anni.
A tal proposito, mi sento di dover e vo-
ler condividere questo elogio con chi 
ci ha dato fiducia e con le Colleghe ed 

i Colleghi che hanno lavorato insieme 
dandosi da fare, a vario titolo ed a più 
livelli, per questo obiettivo comune.

L’Ordine di Genova si pone così tra i 
più attivi e riconosciuti strumenti di 
promozione e attuazione della Legge 
11 gennaio 2018 sulla Medicina di 
Genere in Italia.



IL NOSTRO 2024
Il 2024 ha rappresentato per CDS - La tua casa della salute un anno di importanti obiettivi raggiunti. 

Tra questi, ad esempio, il traguardo e superamento delle 30 strutture, il consolidamento in Liguria e Piemonte 
e l’apertura di alcuni cantieri in nuovi mercati come la Sardegna, dove l’azienda inaugurerà due strutture nel 2025.  
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Maestri ed Eccellenze 
della Medicina genovese.
Terza edizione 

I Convegni dell’Ordine
Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova 

8.30   	 Registrazione dei partecipanti

9.00   	 Saluti del Presidente
           	 Alessandro Bonsignore

9.15   	 Introduzione ai lavori
          	 Carlo Mantuano
	
	 Moderatori: Carlo Mantuano, Paola Minale

I Sessione

9.30   	 Luciano Giuliani: Leader e Maestro 
	 dell’Urologia Italiana
	 Giuseppe Martorana 

10.00  Giuseppe Pescetto: Il mio ricordo 
	 del Professor Pescetto
	 Nicola Ragni 

10.30	 Coffee break

II Sessione

	 Moderatori
	 Carlo Mantuano, Paola Minale

11.00  Ricordo di Aminta Fieschi 
	 Maestro della Medicina Moderna
	 Franco Patrone

11.30	 Giovanni De Toni: uomo, scienziato, 
	 maestro della Pediatria italiana
	 Massimo Chiossi, Pasquale Di Pietro, Enrico Giunta

12.00  Discussione

13.30   Consegna questionari ECM 
	  chiusura corso

PROGRAMMA

SALA CONVEGNI DELL’ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI 
Piazza della Vittoria 12/5 - 16121 Genova
SABATO 5 APRILE ORE 8,30 - 13,30
Corso accreditato con 4 crediti ECM regionali

SEGRETERIA SCIENTIFICA: Commissione Culturale OMCeO Genova
info e iscrizione: www.omceoge.it oppure ufficioformazione@omceoge.org 

Razionale:  La Commissione Culturale dell’Ordine, volendo rendere omaggio 
a Maestri ed Eccellenze della Medicina genovese, intende dedicare una gior-
nata di studi e relazioni alle numerose personalità mediche che nel corso del 
tempo hanno caratterizzato la valenza scientifica della nostra città, renden-
dola un punto di riferimento per la Sanità nazionale.
In questa terza edizione del corso si parlerà dei professori:  Giuseppe Pescet-
to (Ostetricia e Ginecologia), Aminta Fieschi (Clinica Medica), Giovanni De 
Toni (Pediatria), Luciano Giuliani (Urologia). 
A ricordarli saranno alcuni loro illustri allievi o specialisti della materia.
L’evento è destinato a ripetersi negli anni futuri con una certa periodicità, 
coinvolgendo altre personalità scientifiche e lavorative della nostra profes-
sione. 

http://www.omceoge.it
mailto:ufficioformazione@omceoge.org
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Corso Associazione Italiana Donne Medico

Il giorno 25 Gennaio 2025 si è 
svolto nel Salone dei convegni 
dell'Ordine dei Medici e Odonto-
iatri il Congresso dell'Associazio-

ne Italiana Donne Medico sezione di 
Genova dal titolo "L'esperienza del-
la Medicina genere-specifica" col pa-
trocinio dell'Ordine stesso. L’evento è 
stato preceduto dai saluti istituzionali 
del Presidente Alessandro Bonsigno-
re, a cui si sono associati a quelli- da 
remoto- della neopresidente AIDM 
nazionale Maria Concetta Laurentaci. 
Presente l’Assessore alla Sanità regio-
ne Liguria Massimo Nicolò che ha vo-
luto sottolineare, con il suo interven-
to, l’importanza dell’evento.
Ha aperto i lavori la Presidente AIDM  
della sezione di Genova Monica Put-

L’Esperienza della Medicina 
Genere – Specifica

tini che ha voluto puntualizzare come 
il congresso, peraltro come tutti quel-
li delle donne medico in Italia, è un 
evento multidisciplinare ovvero si as-
siste al confronto e alla coniugazione 
di varie discipline e specialità  sempre 
con quella modalità o dimensione che 
le attraversa tutte e che l'Associazione 
sostiene con forza da parecchi decenni  
ovvero la medicina genere specifica la 
cui definizione esatta è: studio dell'in-
fluenza delle differenze biologiche (de-
finite dal sesso) e socio-economiche e 
culturali (definite dal genere) sullo sta-
to di salute e di malattia di ogni per-
sona.
Dopo Monica Puttini, la past President 
AIDM Genova Alba Zolezzi ricorda l'im-
portante realtà di AIDM che nacque a 
Salsomaggiore il 14 ottobre del 1921 
quando le donne medico erano me-
no di 200 in tutta Italia, due anni dopo 
la fondazione a New York della Medi-
cal Women's International Association 
(MWIA) di cui AIDM fa parte. Già al-
lora, in quelle occasioni, furono pre-

Monica Puttini
Presidente AIDM 
Sezione di Genova 

Alba Zolezzi 
Past President AIDM 
Sezione di Genova

senti dottoresse genovesi. AIDM nac-
que in primis per l'orgoglio di quelle 
prime dottoresse in medicina per di-
fenderne i diritti e poi per occuparsi 
della salute delle donne e dei bambini.                                                                                                                                         
Oggi è società scientifica plurispeciali-
stica, Provider ECM e comprende 63 

I saluti del Presidente 
Prof. Alessandro Bonsignore

La Dott.ssa Monica Puttini e la Dott.ssa Zolezzi
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sezioni nelle principali città d'Italia.  Sua 
missione, fin dagli ultimi anni del 900, 
la medicina di genere. Sul suo Statu-
to leggiamo: associazione apartitica, 
aconfessionale senza fini di lucro. Suo 
scopo: Promozione di un approccio in-
terdisciplinare tra le diverse aree medi-
che che tenga conto anche delle diffe-
renze derivanti dal genere per garantire 
l'appropriatezza della ricerca, della pre-
venzione, della diagnosi e della cura.                                                              
Ancora ad introduzione della giornata 
Zolezzi racconta in poche slide la sto-
ria della medicina genere-specifica dal-
la sua affermazione nel 1991 da parte 
della cardiologa americana Bernardine 
Healy, Direttrice dell'Istituto di cardio-
logia dell'Istituto Nazionale della Salu-
te degli Stati Uniti d'America, che nel 
suo editoriale sul New England Jour-

nal of Medicine evidenziava differen-
ze nella gestione dell'infarto nei due 
generi, alla sua considerazione in Italia  
(ricordiamo a tal proposito il congresso 
AIDM  Genova "Salute e malattia nel-
la donna" organizzato da Giustina Gre-
co e Rosanna Gusmano) fino alla crea-
zione nel 2019 dell'Osservatorio del-
la medicina di genere dell'ISS a Roma, 
unico centro di questo tipo in Europa 
a tutt'oggi. Un approccio di genere ad 
ogni patologia garantisce che si ridu-
cano e si eliminino gli errori del passa-
to per cui anche nel campo della salute 
le donne venivano spesso penalizzate 
non essendo testati i farmaci su di loro 
e non considerando le differenti mani-
festazioni delle malattie nei due sessi.                                            
Detto questo si entra nel vivo della 
giornata congressuale con le relazioni 

specialistiche che evidenziano quanto 
sia vero quello che è stato detto finora.                                                                  
Con le interessanti moderazioni di Mo-
nica Puttini, Edvige Veneselli, Monica 
Ciarallo, Mara Boschetti e Antonella 
Ferraiolo sono state presentate le se-
guenti relazioni:
Le neuroscienze in ottica genere-spe-
cifica di Lara Castelletti Responsabile 
della Struttura semplice di Neuroradio-
logia della ASL 4 Liguria.
Farmacologia genere-specifica di Ma-
nuela Marcoli Docente di Farmacologia 
e Tossicologia dell'Università di Genova                                                                                                                          
Cardiologia in ottica di genere di Lu-
isiana Pastorino Direttore f.f. UOC 
Cardiologia UTIC Ospedale Villa Scas-
si Genova; Pneumologia-differenze di 
genere di Maria Serra Responsabile 
della Struttura semplice di Pneumolo-
gia territoriale della ASL 3 Genova; Ne-
frologia di genere di Valentina Zanet-
ti Specializzanda in Nefrologia presso 
DIMI Genova; Ginecologia: parliamo di 
transizione di genere di Alice Nappini 
Specializzanda in Ginecologia e Oste-
tricia presso Università di Genova.                                                                       
L'ultimo intervento vuole essere un 
messaggio riguardante pazienti che si 
possono presentare al curante neces-
sitando di particolari attenzioni.                                                                                   
Alla fine del pomeriggio la soddisfazio-
ne degli organizzatori (Puttini, Ferraio-
lo e Zolezzi) è stata grande sia per la  
partecipazione dell’uditorio che per la 
sua attenzione e per lo spessore e la 
qualità scientifica delle relazioni.   
    
Un caloroso GRAZIE all'Ordine per l’o-
spitalità, l’accoglienza e la partecipa-
zione.                                                                                                  

Il Gruppo dell'Associazione Italiana Donne Medico

La platea del Convegno

I Saluti dell'Assessore alla Salute 
Prof. Massimo Nicolò



GENOVA MEDICA12 3I2025

Note di diritto sanitario

D edico il presente articolo alla sentenza n. 2399 
della Quarta Sezione Penale della Corte di Cassa-
zione, depositata lo scorso 21 gennaio.
Come dirò meglio in appresso, la pronuncia in 

esame merita una disamina poiché nella sua motivazione va 
puntualmente a compendiare l’ormai consolidato orienta-
mento giurisprudenziale formatosi in tema di responsabilità 
penale del medico specializzando.
Nell’occasione, la Suprema Corte è stata chiamata a vagliare 
la condotta del direttore della struttura complessa di chirur-
gia maxillo-facciale e di un medico specializzando in otori-
nolaringoiatria, già condannati nei primi due gradi di giudizio 
per il reato di lesioni colpose a fronte dell’addebito loro mos-
so di aver omesso di verificare la corretta tenuta del conto 
dei corpi estranei all’interno del setto nasale durante il rico-
vero di un paziente, vittima di un grave incidente che gli ave-
va provocato fratture facciali multiple.
Più precisamente, secondo i Giudici del merito l’effetto com-
binato delle condotte dei predetti sanitari aveva cagionato 
la perdurante collocazione nella cavità nasale destra del pa-
ziente di un corpo estraneo, ossia di un tampone nasale po-
sizionato in profondità, ben oltre il termine di cinque gior-
ni dal suo posizionamento con l’ulteriore effetto di averne 
favorito la persistente permanenza all’atto delle dimissio-
ni, ditalchè la circostanza aveva provocato al paziente una 
persistente flogosi cronica rinosinusitica destra con ulterio-
re complicanze, essendo stato rimosso il tampone ancora 
posizionato nella narice destra soltanto diversi mesi dopo a 

Avv. Alessandro Lanata

seguito di una visita effettuata presso un altro nosocomio.
Rivoltosi alla Suprema Corte, il medico specializzando ha evi-
denziato di aver improntato il proprio operato sulla scorta 
delle pregresse annotazioni riportate all’interno della cartella 
clinica, dalle quali emergeva che la fossa nasale destra era 
libera da ogni tampone. 
Pertanto, a detta del sanitario non ricorrevano i presupposti 
per dare corso ad ulteriori approfondimenti, posto che non 
vi era motivo alcuno per dubitare dell’operato dei Colleghi 
che lo avevano preceduto stante l’assenza di segnali di equi-
vocità o di errori evidenti nella cartella clinica del paziente il 
quale, tra l’altro, era sedato e non cooperante.
In buona sostanza, il medico specializzando ha incentrato le 
proprie difese sul cosiddetto principio dell’affidamento, di-
retta estrinsecazione dell’art. 27 della Costituzione (“la re-
sponsabilità penale è personale”) e dal quale discende l’im-
possibilità di configurare a priori una responsabilità di grup-
po ovvero di tutti i sanitari che hanno prestato la loro attività 
in favore del paziente.
Al riguardo, giova rammentare che la responsabilità d’equipe 
può estrinsecarsi sia nella forma sincronica, ovvero nel caso 
di un intervento contestuale di più curanti sul medesimo pa-
ziente, sia nella forma diacronica, la quale per converso ri-
corre quando l’unitario percorso diagnostico-terapeutico si 
sviluppa attraverso l’intervento di più curanti in momenti 
successivi e distinti.
Inoltre, occorre tenere in conto che ciascun sanitario è, co-
munque, titolare di una giuridica posizione di garanzia verso 
il paziente.
Tale posizione, che sorge non solo sulla base di un’investitu-
ra formale ma anche laddove il sanitario sia di fatto interve-
nuto sul paziente, comporta un ben preciso obbligo e cioè 
quello di impedire che si verifichi un evento lesivo dell’inte-
grità fisica del paziente medesimo.
In questo contesto è emersa, quindi, da parte della giurispru-
denza la necessità di contemperare due diverse esigenze, da 
un lato quella di evitare che il sanitario risponda penalmente 
per una condotta altrui e, dall’altro, di evitare che il sanitario 
rimanga indifferente verso gli errori diagnostici e/o terapeu-
tici compiuti da chi lo ha preceduto.
Ebbene, nel trasporre il principio dell’affidamento al caso di 

La responsabilità 
penale del Medico 
Specializzando 
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specie la sentenza in esame ha dato conto di quanto segue: 
“...Risulta altresì definitivamente accertato dai giudici di merito 
che il 23 marzo, successivamente all’intervento di chirurgia ma-
xillo facciale, e dietro la richiesta dell’endoscopista dott. E.E. di 
inserire il sondino naso gastrico nella narice destra, il prof. B.B. 
aveva rimosso dall’interno della predetta narice uno solo dei due 
tamponi ivi posizionati (non tenendo presente quello apposto 
durante il primo soccorso, ma soltanto il tampone inserito in 
occasione dell’intervento). Nell’occasione, compilando in modo 
lacunoso e poco chiaro la cartella clinica, il prof. B.B. aveva an-
notato la locuzione “ si rimuove tampona”, con al lettera finale 
“a”. Il successivo 24 marzo 2016, a seguito del posizionamento 
del sondino naso gastrico, l’endoscopista dott. E.E. aveva ulte-
riormente annotato nella cartella clinica “presenza in ipofaringe 
di tampone per posizionamento nasale posteriore”. Al momento 
dell’intervento sul paziente della odierna ricorrente dott.ssa A.A. 
la cartella clinica da quest’ultima consultata conteneva pertanto 
le seguenti annotazioni: “ si rimuove tampona”, nonché l’ulterio-
re elemento aggiunto dall’endoscopista, che rilevava la presenza 
di un tampone “in ipofaringe”.  Detta situazione obiettivamente 
accertata non consente di invocare, da parte della A.A., il princi-
pio dell’affidamento, come correttamente ritenuto dai giudici di 
merito nelle due conformi sentenze di condanna. È stato ripe-
tutamente affermato da questa Corte che ogni sanitario non 
può esimersi dal conoscere e valutare l’attività precedente o 
contestuale svolta da altro collega, e dal controllarne la cor-
rettezza, se del caso ponendo rimedio ad errori altrui che sia-
no evidenti e non settoriali, rilevabili ed emendabili con l’au-
silio delle comuni conoscenze scientifiche del professionista ... 
Non può infatti parlarsi di affidamento quando colui che si af-
fida sia in colpa per avere violato determinate norme precau-
zionali o per avere omesso determinate condotte e, cionono-
stante, confidi che altri, che gli succede nella stessa posizione 
di garanzia, elimini la violazione o ponga rimedio alla omis-
sione ... Il principio opera anche in riferimento all’affidamento 
sull’operato di chi precede nella posizione di garanzia (Sez. 4, 
n. 40789 del 26/06/2008, Verani, Rv. 241365 - 01, caso in 
cui è stato ritenuto negligente il comportamento del chirurgo re-
sponsabile dell’intervento il quale, facendo esclusivo affidamen-
to sulla pregressa diagnosi svolta dal suo aiuto e comunicata-
gli verbalmente in sala operatoria, proceda all’operazione senza 
aver prima proceduto al riscontro della diagnosi)...”.
In altre parole, a detta del Supremo Collegio le annotazioni 
in cartella “si rimuove tampona” e la successiva erronea in-
dicazione “ ipofarige” anziché “rinofaringe”, avrebbero dovu-
to suggerire al medico specializzando l’opportunità di dare 
corso ad ulteriori accertamenti. Ciò, tenendo in conto che il 
predetto sanitario, come sottolineato dalla Corte, “era in pos-
sesso delle ordinarie nozioni di scienza medica acquisibili con 
la laurea in medicina e per di più, in ragione del corso di studi 
(specializzazione in otorinolaringoiatria), aveva approfondito la 
struttura e le patologie dell’apparato del naso, gola e orecchie”. 
A corollario e completamento delle considerazioni che pre-
cedono, la pronuncia che qui ci occupa ha ripercorso i più 
significativi principi di diritto enunciati nella materia: “...Van-
no a questo punto ribaditi i principi espressi dalla giurispruden-
za di questa Corte in ordine alla responsabilità del medico spe-
cializzando, secondo cui il concreto e personale espletamento 
di attività da parte dello specializzando comporta pur sem-

pre l’assunzione diretta, da parte sua, della posizione di ga-
ranzia nei confronti del paziente, condivisa con quella che fa 
capo a chi le direttive impartisce, secondo i rispettivi ambiti 
di pertinenza e di incidenza (ed. colpa per assunzione). Anche 
sullo specializzando incombe l’obbligo di osservanza delle “le-
ges artis” che hanno come fine la prevenzione del rischio non 
consentito..., fermo restando che la sua responsabilità dovrà 
in concreto essere valutata in rapporto anche allo stadio nel 
quale al momento del fatto si trovava l’iter formativo...Va in-
vero ribadita, al riguardo, la validità del ricorso al parametro 
dell’agente modello basata sulla pluriennale elaborazione del-
la giurisprudenza di questa Corte di legittimità...secondo cui, 
ai fini della imputazione soggettiva dell’evento, il giudizio di 
prevedibilità deve essere formulato facendo riferimento alla 
concreta capacità dell’agente di uniformarsi alla regola, va-
lutando le sue specifiche qualità personali in relazione alle 
quali va individuata la specifica classe di agente modello di 
riferimento...Con riferimento alla casistica riguardante erro-
ri e omissioni compiuti dai medici specializzandi, va ricorda-
to è stata infatti esclusa la prevedibilità di un evento infau-
sto da parte di un semplice medico specializzando sprovvisto 
delle nozioni che avrebbe potuto avere un medico di provata 
esperienza e specializzazione...ed è stata invece al contrario 
affermata la possibilità, per un medico in fase ormai finale del 
corso di specializzazione, di rendersi conto dei possibili effetti 
infausti di un dosaggio errato...Con riferimento all’ipotesi esa-
minata, in ragione della manifesta grossolanità e imprecisione 
nella compilazione della cartella posta all’attenzione dalla A.A. 
(si rimuove “tampona”) e della presenza, segnalata dall’endo-
scopista, di “tampone in ipofaringe”, con altra imprecisione evi-
denziata nel corso dell’istruttoria, il livello di nozioni possedu-
to dall’imputata avrebbe senz’altro consentito a quest’ultima di 
uniformarsi alla regola di diligenza consistente nell’approfondire 
la reale situazione, prima di annotare, del tutto superficialmen-
te e frettolosamente, che il tampone nella narice destra era già 
stato rimosso...”.
A chiosa finale, non ci si può esimere dal rimarcare che il ruo-
lo ed i compiti assunti dal medico specializzando, quand’an-
che riconducibili ad una sfera di autonomia limitata, comun-
que lo espongono ad una diretta responsabilità nei confronti 
del paziente qualora insorga un evento di danno alla salute 
del paziente stesso.
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Fisco

L’iter di conversione in legge del Decreto Millepro-
roghe è terminato con il voto favorevole della Ca-
mera e del Senato. Al momento della redazione 
del presente articolo la norma deve ancora essere 

pubblicata in Gazzetta Ufficiale.
Si propone di seguito una rassegna di alcune delle disposi-
zioni contenute nella norma.

Divieto di fatturazione elettronica delle prestazioni sani-
tarie verso i pazienti

Il decreto prevedeva in origine una proroga del divieto 
di fatturazione delle prestazioni sanitarie verso i pazienti 
(consumatori finali) alla data del 31 marzo 2025. Con la 
conversione in legge del decreto, la proroga del termine è 
spostata al 31 dicembre 2025 e riguarda tutte le fatture i 
cui dati sono da inviare al Sistema Tessera Sanitaria.

Rinvio regime iva per gli Enti del terzo settore

È confermata la proroga al 1° gennaio 2026 del nuovo re-
gime di esenzione Iva previsto per gli enti associativi (arti-
colo 5, comma 15-quater del Dl n. 146/2021). La norma 
riguarda, più specificamente, associazioni politiche, sinda-
cali e di categoria, religiose, assistenziali, culturali sportive 
dilettantistiche, di promozione sociale e di formazione ex-

Eugenio Piccardi
Studio Associato Giulietti
Ragionieri e Dottori Commercialisti

Decreto Milleproroghe 2025
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Il nuovo
network

della salute
in Liguria

per rispondere
alle vostre esigenze

Direttore Sanitario Patologia Clinica:
Dott. Giovanni Melioli
Via P. Boselli, 30 cancello - 16146 Genova
Tel. +39 010 3621769
info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
piscine.laboratorioalbaro@alliancemedical.it

Direttore Sanitario:
Dott. Enzo Silvestri
Via Gestro 21 - 16129 Genova
Via Dattilo 58 R - 16151 Genova
Tel. +39 010 58 66 42
isalus@alliancemedical.it

Laboratorio Albaro s.r.l. a Socio unico, soggetta a
direzione e coordinamento di Alliance Medical Italia s.r.l.
Genova - C.F. e P.IVA 00537180101

Alliance Medical Diagnostic s.r.l. a Socio unico,
soggetta a direzione e coordinamento di
Alliance Medical Italia s.r.l. - Lissone (MB)
C.F. e P. IVA 02846000616

www.laboratorioalbaro.it

Direttori Sanitari:
Dott. Giovanni Pistocchi, Dott. Marco Scocchi 
Via Vallecalda 43, 47, 49 - 16013 Campo Ligure (GE)
Tel. +39 010 920924
ilcentro@alliancemedical.it

Alliance Medical Diagnostic s.r.l. a Socio unico, soggetto a
direzione e coordinamento di Alliance Medical Italia s.r.l 
Lissone (MB) - C.F. e P. IVA 02846000616

www.alliancemedical.it

Il Centro S.r.l.
Diagnostica
e Terapia Medica

Priamar
Centro Clinico
Diagnostico S.r.l.

Istituto
Salus

Direttore Sanitario:
Dott.ssa Lucia Raco
Via dei Partigiani, 13 - 17100 Savona
Tel. +39 019 801044
centropriamar@alliancemedical.it
www.centroclinicopriamar.it

Priamar - Centro Clinico Diagnostico s.r.l a Socio unico,
soggetta a direzione e coordinamento  di Alliance Medical Italia s.r.l. 
Savona (SV) -  C.F. e P.IVA 01039790090  

tra-scolastica della persona. Si tratta di una disposizione 
che prevede in relazione ai corrispettivi per servizi specifici 
a favore di soci e tesserati, non più l’esclusione da Iva ma 
l’esenzione, con aggravio di adempimenti a carico di tali 
enti.

Cinque per mille per le Onlus non ancora iscritte al Regi-
stro Unico Nazionale del Terzo Settore

Ancora per un anno è prorogato il termine per l’applicazio-
ne del regime transitorio che consente alle Organizzazioni 
non lucrative di utilità sociale iscritte all'anagrafe delle On-
lus, di continuare a beneficiare del riparto della quota del 
cinque per mille dell’Irpef, anche se non ancora iscritte al 
Registro Unico Nazionale del Terzo Settore.

Rottamazione quater

Coloro i quali, alla data del 31 dicembre 2024, hanno ade-
rito alla definizione agevolata delle cartelle di pagamento 
(rottamazione-quater), ed omesso dei versamenti per la 
definizione del debito, possono essere nuovamente riam-
messi all’istituto.

I soggetti di cui sopra devono presentare una dichiarazione 
entro il 30 aprile 2025, con le modalità ancora da definire 
da parte dell’Agente della riscossione che le renderà note 
attraverso il proprio sito internet.

Non si tratta di una riapertura per presentare l’istanza di 
rottamazione quater ma di una rimessione in termini per 
pagare le rate scadute al 31 dicembre 2024. Ciò significa 
che l’eventuale rata in scadenza il prossimo 28 febbraio va 
comunque pagata.

Le rate omesse vanno pagate a partire dal 31 luglio 2025, 
in un’unica soluzione oppure in un massimo di dieci rate 
con scadenza, rispettivamente, il 31 luglio e il 30 novembre 
2025 per le prime due rate; il 28 febbraio, il 31 maggio, il 
31 luglio e il 30 novembre degli anni 2026 e 2027 per le 
rate successive.

L’agente della riscossione comunica al debitore entro il 
30 giugno 2025 l’ammontare complessivo delle somme 
dovute ai fini della definizione, incluso quello delle singole 
rate, nonché il giorno e il mese di scadenza di ciascuna di 
esse.

mailto:centropriamar@alliancemedical.it
http://www.centroclinicopriamar.it
mailto:info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
mailto:piscine.laboratorioalbaro@alliancemedical.it
mailto:isalus@alliancemedical.it
http://www.laboratorioalbaro.it
mailto:ilcentro@alliancemedical.it
http://www.alliancemedical.it


GENOVA MEDICA16 3I2025

Medici in Africa Onlus la sua 
attività è nata agli inizi del 
2000 e nel maggio 2007 di-
venta Onlus. Nata dalla col-

laborazione tra l’Università e l’Ordine 
dei Medici di Genova, è stata fondata 
da un gruppo di Medici con numerose 
esperienze umanitarie in Africa.
Gli obiettivi della Onlus sono il recluta-
mento, la didattica e la formazione, sia 
per medici italiani desiderosi di intra-
prendere un’esperienza di volontariato 
nei PVS, che per il personale medico e 
paramedico degli ospedali africani. 
I volontari dell’Associazione hanno svol-
to la loro attività in una ventina di stati 
africani.
Tambacounda è una città del Senegal 
che dà il nome ad una intera regione. 
È lontana dal mare, all’interno del con-
tinente africano e a circa 500 km dal-
la capitale Dakar. La popolazione è mol-
to povera ma la terra è ricca di bellezze 
naturali: foreste, fiumi, zone desertiche. 
Negli ultimi anni vi è stata una forte mi-
grazione da parte dei paesi confinan-
ti Mali, Mauritania, Guinea essendo ri-
tenuta una zona ricca di risorse agrico-
le ma soprattutto per il ritrovamento di 
molte falde aurifere nei fiumi che la at-
traversano: Gambia, Senegal e i loro af-
fluenti.
Nei primi anni 2000 grandi compagnie 
internazionali avevano portato sul posto 
le più moderne attrezzature e persona-
le specializzato per l’estrazione dell’oro; 
da allora centinaia di migliaia di persone 
comuni erano arrivate dalle terre vicine 
diventando ricercatori d’oro liberi e indi-
pendenti. Al fenomeno immigratorio si 

Medicina e attualità
è aggiunto un aumento demografico e i 
due fatti congiuntamente hanno fatto sì 
che una piccola città come Tambacoun-
da raggiungesse un milione di abitanti 
(la regione nel suo complesso arriva a 
1.500.000 ab.).
A fronte di questa crescita non è sta-
to implementato il Sistema Sanitario 
già molto scarso. La situazione è quin-
di allarmante con poche unità di medi-
ci operanti nell’unico piccolo ospedale 
e altrettanti su tutto il territorio che ha 
un’estensione oltre due volte e mezzo 
la nostra Toscana. La diocesi di Tamba-
counda, in accordo con le autorità go-
vernative, ha chiesto aiuto a “Medici in 
Africa” per organizzare corsi di forma-
zione di infermieri e per avere qualche 
medico in più sul proprio territorio. In 
questa parte dell’Africa la Chiesa Catto-
lica, pur avendo il cattolicesimo un nu-
mero di fedeli molto più ridotto rispet-
to alla religione islamica, conserva una 
grande considerazione pubblica per l’o-
pera sanitaria sempre svolta dai missio-
nari e collabora concretamente con il 
governo locale.
“Medici in Africa”, che aveva già operato 
molte volte in Senegal, portando a ter-
mine 6 progetti, ha inviato alcuni propri 
rappresentanti a Tambacounda e con 
la guida dei responsabili locali ha esa-
minato sotto ogni aspetto lo stato della 
sanità della regione. Ciò che è emerso 
da tale missione esplorativa, non è sta-
to altro che una conferma della prevista 
situazione drammatica del quadro sani-
tario. Sono state allora messe a punto 
due iniziali e scontate risposte proget-
tuali: la prima sarà quella di migliorare 
il livello professionale del personale in-
fermieristico a disposizione; la seconda 
sarà quella di inviare personale medico 
di supporto. 
Mentre “Medici in Africa” ha autonoma-
mente la forza e l’organizzazione per in-

viare alcuni propri operatori che svolge-
ranno corsi di formazione agli infermieri 
locali (presenti in alcuni cittadine e vil-
laggi della regione) non ha certamente 
la capacità strutturale per offrire un nu-
mero di medici tale da garantire un sup-
porto costante nel tempo.
È nata così l’ipotesi di una turnazione 
mensile di 2 medici che opportunamen-
te preparati possano risiedere presso la 
Diocesi di Tambacounda costituendo 
di fatto un centro sanitario di sostegno 
alla popolazione. Tali medici svolgeran-
no anche attività formativa di medici-
na di base agli infermieri, in modo che il 
centro di salute possa successivamente 
lavorare in autonomia. 
Su questo progetto vi è stato l’aiuto del-
la Fondazione Carige che col proprio 
contributo economico renderà possibi-
le ai medici genovesi che vorranno par-
tecipare a questo progetto di solidarietà 
di non sostenere alcuna spesa; saranno 
inoltre confortevolmente ospitati pres-
so la Diocesi di Tambacounda. L’Univer-
sità di Genova condividerà il progetto 
promuovendo l’iniziativa presso tutti i 
propri docenti e specializzandi metten-
do a disposizione i collegamenti scienti-
fico-professionali già in essere con l’U-
niversità di Dakar (come appoggio pro-
fessionale ai medici genovesi durante la 
loro missione in Senegal). L’Ordine dei 
Medici di Genova sarà ugualmente de-
terminante in questo progetto promuo-
vendolo presso i propri iscritti e metten-
do a disposizione il proprio personale 
ed i propri locali per la registrazione ed 
i brevi corsi di formazione per i medici 
che partiranno.   

Missione di solidarietà internazionale
Con la presentazione del Progetto Tambacounda è iniziata una campagna di recluta-
mento dei medici interessati all’iniziativa. 
È prevista la permanenza di un mese circa da parte di due medici nella città di Tam-
bacounda (Senegal), adeguatamente ospitati presso la diocesi vescovile a fronte della 
prestazione della propria opera professionale. 
Il medico o lo specializzando iscritto all’Ordine dei Medici di Genova o residente a 
Genova riceverà anche un contributo economico a copertura delle spese di viaggio.
Per eventuali candidature scrivere a segreteria@medicinafrica.it o telefonare 
a 349 8124324 - 010 84975427 

mailto:segreteria@medicinafrica.it


Genova, 22/23 maggio 2025

XXI CORSO 
DI MEDICI IN AFRICA
Propedeutico a missioni 
nei Paesi in via di sviluppo
Presidente Prof. E. Berti Riboli
Direttore del Corso Prof. L. De Salvo

Il 22 e 23 maggio 2025, si terrà a Genova, presso la Sala Convegni dell’Ordine dei Medici di Genova, la ventu-
nesima edizione del corso di orientamento di Medici in Africa, rivolto a medici, infermieri, psicologi, ostetriche e 
fisioterapisti interessati al mondo del volontariato sanitario nei paesi africani o in altri paesi in via di sviluppo.  Il 
corso si propone di fornire, in tempi brevi, informazioni sul volontariato in Africa, etnomedicina e l’auto-protezio-
ne. Verranno forniti cenni di diagnosi e terapia di malattie tropicali di frequente riscontro, patologie ostetrico-gi-
necologiche, farmaci nei paesi remoti. Inoltre, verranno fatti esempi di formazione al personale sanitario africano 
su rianimazione del neonato e dell’adulto, con dimostrazioni pratiche mediante manichini facilmente trasporta-
bili. Durante il corso gli iscritti saranno in contatto con alcune organizzazioni (Onlus e Ong) che lavorano e/o che 
gestiscono ospedali nei paesi in via di sviluppo e potranno prendere accordi diretti per collaborazioni. Il Corso è 
a numero chiuso, con un numero minimo di 15 ed un numero massimo di 40 partecipanti e sarà accreditato ECM 
(13,6 crediti formativi). Il costo dell’iscrizione al corso entro l’11 aprile è di 150 euro per i medici e 80 euro per le 
altre professioni sanitarie. Per le iscrizioni pervenute dopo l’11 aprile, il costo sarà di euro 200 per medici e 120 
per le altre professioni.

Per le iscrizioni al corso ed ulteriori informazioni contattare:

MEDICI IN AFRICA ONLUS  
Segreteria Organizzativa da lun. a ven. 09.45/13.45 tel. 010 8495427 – 349 8124324

mediciinafrica@unige.it - www.mediciinafrica.it

Con il patrocinio di:

mailto:mediciinafrica@unige.it
http://www.mediciinafrica.it
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Proproga per le ricette bianche: 
possono continuare ad essere emesse 
in forma cartacea

Normative

Pubblichiamo la comunicazione di Alisa prot. 858 con ad oggetto: Legge di Bilancio 2025 (n 207/2024). Dematerializ-
zazione ricette mediche avvenuta dopo la richiesta della FROMCeO Liguria del 13/1/2025 in accordo con i Farmacisti. 
Dalla comunicazione di ALISA si evince che sono ancora fattibili le ricette bianche cartacee in attesa di eventuali nuovi 
aggiornamenti.

Oggetto: Legge di bilancio 2025 (n. 207 /2024}. 
Dematerializzazione ricette mediche.

L'articolo 1 della legge n. 207 del 30 dicembre 2024, "Bilancio di previsione 
dello Stato per l'anno finanziario 2025 .e bilancio pluriennale per il triennio 
2025-2027", al comma 317 dispone che tutte le prescrizioni mediche devono 
essere redatte in modalità digitale, nel formato elettronico di cui al decreti del 
Ministero dell'economia e delle finanze 2 novembre 2011 (pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 264 del 12 novembre 2011) e 30 dicembre 2020 (pubbli-
cato nella Gazzetta Ufficiale n. 11 del 15 gennaio 2021).
In particolare, sono oggetto della dematerializzazione: 
• 	 tutte le prescrizioni a carico del Servizio sanitario nazionale, 
• 	 le prescrizioni a carico dei servizi territoriali per l'assistenza sanitaria al 

personale navigante, marittimo e dell'aviazione civile (SASN), 
• 	 tutte le prescrizioni a carico dei cittadini (c.d. ricette bianche).

Al comma 318 viene anche disposto che le Regioni, nell'esercizio delle pro-
prie funzioni di vigilanza e controllo, assicurano, per mezzo delle autorità 
competenti per territorio, l'attuazione del sopracitato comma 317.

Avendo individuato alcune criticità nell'attuazione di quanto disposto dai so-
pracitati commi, il tavolo nazionale della farmaceutica sta predisponendo un 
quesito alle autorità competenti.

In attesa di indicazioni puntuali da parte delle competenti amministrazioni 
nazionali (MEF, SOGEI, Min. Sai e AIFA) e al fine di evitare disagi ai cittadini, si 
dispone che, nelle more della progressiva attuazione dell dematerializzazione 
di tutte le prescrizioni mediche e fino a diversa decisione espressa da parte 
delle amministrazioni competenti, i medici possano prescrivere in modalità 
cartacea i medicinali e le prescrizioni ambulatoriali per cui non è ancora stata 
attivata la prescrizione dematerializzata e le farmacie e gli erogatori privati 
possano continuare ad erogare, rispettivamente, i medicinali e le prestazioni 
anche in presenza di prescrizioni cartacee per assicurare la piena continuità 
del servizio.

Nel raccomandare la diffusione della presente si inviano cordiali saluti.
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Medicina e attualità

L a medicina è molto diversa da altri settori in cui vie-
ne applicata l'Intelligenza Artificiale (IA). L'IA con-
sente nuove scoperte e processi migliori in tutto il 
continuum sanitario, ma considerazioni etiche, di 

governance e normative sono fondamentali nella progetta-
zione, implementazione e integrazione di ogni componen-
te delle applicazioni e dei sistemi dell'IA. Per motivi di uti-
lità e sicurezza, le nuove applicazioni dovranno rispettare 
gli stessi standard applicati alle altre tecnologie mediche. 

Intelligenza artificiale generativa, large 
language models e pratica medica
Parte seconda: problemi etici e deontologici
La prima parte dell’articolo è stata pubblicata sul Genova Medica di febbraio 2025.

Alberto De Micheli
Consigliere OMCeOGE

Affidabilità e accuratezza. I large language models (LLM, 
modelli linguistici di grandi dimensioni) non sono privi di er-
rori. Possono essere fragili, possono funzionare solo in un 
ambito ristretto (ad esempio per esclusioni di gruppi etnici 
nell’ambito dei dati di partenza raccolti) possono avere pre-
giudizi intrinseci che portano ad errori come lo "spostamen-
to del set di dati" che può risultare da una discordanza tra il 
set di dati con cui è stato sviluppato un sistema IA e i dati re-
ali su cui esso viene impiegato. Le risposte generate potreb-
bero contenere inesattezze o informazioni non aggiornate, 
con potenziali rischi per la salute dei pazienti. In sintesi, le 
risposte dipendono comunque dalla qualità dei dati su cui si 
basano. L'analisi predittiva è usata in scienze attuariali, mar-
keting, servizi finanziari, assicurazioni, telecomunicazioni, nel 
settore turistico e delle scelte pubbliche. Il campo di utilizzo 
nel caso della pratica clinica è peculiare: la diagnosi medica 
basata sull'inferenza di parole chiave nell'anamnesi medica, 
applicata ad un singolo individuo, come guida per rilevanti 
scelte individuali. Affidare la diagnosi all’IA pone non pochi 
problemi, sia sull'affidabilità del sistema quanto sul possibile 
scarto tra il modello predittivo e la realtà, considerando che 
si lavora sempre in termini di distribuzioni statistiche. In ter-
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Intelligenza artificiale generativa, large 
language models e pratica medica
Parte seconda: problemi etici e deontologici
La prima parte dell’articolo è stata pubblicata sul Genova Medica di febbraio 2025.

mini semplicistici quale e quanta è le necessità di revisione 
umana al momento dell’utilizzo pratico? 
Da ciò consegue che i LLM adattati per decisioni cliniche 
o interazione con strumento medico, devono essere con-
siderati dispositivi medici e come tali sperimentati valutati 
ed approvati. La valutazione delle misure di salvaguardia ri-
chiede un investimento equivalente a quello dello sviluppo 
dell'IA generativa. Regolare l'uso medico dei LLM è comples-
so a causa della rapida evoluzione tecnologica. È fondamen-
tale bilanciare norme rigorose e specifiche con un approccio 
flessibile, legato alla continua evoluzione, delegando i pote-
ri regolatori ad agenzie come FDA ed EMA e affrontando le 
questioni legate alla responsabilità legale e alla sicurezza dei 
pazienti1.

Distorsioni algoritmiche e disuguaglianze. Gli LLM appren-
dono dai dati su cui vengono addestrati, e se questi dati con-
tengono dati parziali o preconcetti (e.g. razziali, di genere…), 
essi possono essere replicati e amplificati dai modelli, perpe-
tuando disuguaglianze esistenti nella pratica medica e por-
tando a decisioni discriminatorie. È fondamentale quindi svi-
luppare sistemi equi e rappresentativi di tutte le realtà. 

Pericolo di monopolio. L'esperienza nel campo dell'IA e 
dell'apprendimento automatico è strettamente legata alle 
applicazioni commerciali. Vi è il rischio del monopolio di po-
che grandi aziende, con possibili effetti sui costi e sulla qua-
lità. Una maggiore competizione richiede adeguate norma-
tive antitrust. 

Conflitti di interesse. La tecnologia di base cambia rapida-
mente e, in molti casi, è prodotta da aziende e ricercatori 
accademici con interessi finanziari nei loro prodotti; quindi, 
gli algoritmi potrebbero portare a favorire l’utilizzo di deter-
minate tecnologie o farmaci. È indispensabile, pertanto, una 
regolamentazione sui conflitti di interesse. 

Disinformazione. Addirittura, l’intelligenza artificiale potreb-
be creare e diffondere disinformazione in Medicina2. È ne-
cessaria una regolamentazione chiara per ridurre i rischi e 
stabilire le responsabilità.

Accessibilità. I costi e l'accesso alle tecnologie potrebbero 
creare disuguaglianze nell'assistenza sanitaria, con i pazienti 
più svantaggiati a rischio di esclusione dai benefici.

Privacy, sicurezza dei dati, diritti di autore. I dati utilizzati 
per addestrare i LLM possono contenere informazioni per-
sonali e l’uso di LLM richiede l’elaborazione di dati sensibili; 
ciò solleva preoccupazioni riguardo alla sicurezza e alla riser-
vatezza delle informazioni mediche. Regolamentazioni come 
il GDPR devono quindi essere rispettate rigorosamente. 
Inoltre, l’utilizzo di dati dal web per addestrare i modelli sol-
leva preoccupazioni su possibili violazioni dei diritti d'autore.

Autonomia decisionale, capacità e responsabilità profes-
sionale. L'uso eccessivo dell'Intelligenza Artificiale Genera-
tiva (IAG) potrebbe minare l'autonomia decisionale dei me-
dici, trasformandoli in semplici esecutori di algoritmi e di-
minuendo anche, nel tempo, la loro competenza e capacità 

professionale. I clinici potrebbero rivolgersi all'apprendimen-
to automatico per la diagnosi e la consulenza sui trattamen-
ti - non semplicemente come strumento di supporto. Se un 
medico utilizza un suggerimento errato fornito da un LLM, 
chi è responsabile? Questa domanda evidenzia la necessità 
di definire chiaramente i limiti di responsabilità tra medico e 
tecnologia. La supervisione umana rimane, al momento, es-
senziale. 

Sostituzione del rapporto medico-paziente. Il crescente 
uso di strumenti automatizzati rischia di compromettere l’a-
spetto umano della medicina, riducendo il tempo e la qualità 
dell’interazione diretta tra medico e paziente. O addirittura la 
macchina diventerà un competitor dell'uomo?
 
La terza e ultima parte dell’articolo sarà pubblicata nel numero 
di aprile 2025 di Genova Medica.

Bibliografia
1 Minssen T, Vayena E, Cohen  IG  The Challenges for Regulating Medical 
Use of ChatGPT and Other Large Language Models. JAMA. 2023; 330: 
315-316. 
2 Menz BD. Current safeguards, risk mitigation, and transparency measu-
res, of large language models against the generation of health disinforma-
tion: repeated cross-sectional analysis. BMJ 2024; 384: e078538.  http://
dx.doi.org/10.1136/bmj‑2023‑078538.
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Recensioni

Ladri di Anni non è solo una raccolta di 
poesie, è un diario di viaggio accanto ai 
dolori e alle sofferenze di tanti uomini 

e donne  in ogni angolo del mondo, spesso 
volti senza nome, senza storie, che l’Autore 
cerca di riportare alla luce e alla nostra at-
tenzione. Ma chi sono i ladri di anni? Sono 
quelli che rubano la vita. La rubano con le 
guerre, negando la salute, le libertà, le tute-
le per l’infanzia e gli anziani. Sono i fonda-
mentalisti del mercato come quelli religiosi. 
L’affermata centralità occidentale della per-
sona naufraga nelle diseguaglianze, nelle 
povertà, nelle solitudini ormai strutturali ed 
ereditarie. Ladri di Anni. La neo-banalità del 
male. Le emergenze reali e non guardate.
Flavio Fusco, infettivologo, vive e lavora a 
Genova come medico palliativista, attual-
mente è  Direttore della S.C.  Cure Palliative 
Area Metropolitana per ASL3 Liguria. Da ol-
tre 30 anni, con la Comunità di Sant’Egidio 
è insegnante volontario presso la Scuola di 
Lingua e Cultura Italiana. Ha partecipato a 
diverse missioni umanitarie della Comuni-

tà di Sant’Egidio in Albania e ha contribuito 
allo sviluppo del programma sanitario DRE-
AM di cure gratuite in Africa Australe
 Poeta per bisogno emotivo di conservare 
memoria di uomini e donne violati, ingiusti-
zie e speranze civili di cui è stato testimo-
ne o in forme diverse coinvolto. Le sue po-
esie sono da leggere come racconti, dove 
la scrittura in versi rimanda a una relazione 
emozionale, a un riconoscimento interiore, 
mai intimistico. Sono immagini del mondo 
raccolte a sollecitare una responsabilità eti-
ca che è collettiva, ma in primo luogo in-
dividuale, soggettiva. E’ un libro di appunti 
contro il conformismo, l’omologazione cul-
turale, i silenzi. I brevi saggi di Luca Borza-
ni, storico, già presidente della Fondazione 
Cultura di Palazzo Ducale di Genova e le 
fotografie di Luciano Rosasco, contribui-
scono a un racconto autonomo con diverse 
chiavi di accesso e di lettura  sulla molte-
plicità dei percorsi di cura, individuali e col-
lettivi, sociali e politici, di grande intensità 
comunicativa.

I S T I T U T O  R A D I O L O G I C O
P O L I S P E C I A L I S T I C O

 010.59.38.71 •  prenotazioni@istitutoturtulici.com • Via Colombo 45 C - GENOVA

AUTO
ELETTRICA

Per le persone che hanno difficoltà
a raggiungere l’istituto in autonomia
o che non hanno nessuno che li accompagni

• Andiamo a prendere il paziente a casa
• Una persona dedicata lo segue 

in tutto il percorso in Istituto
• Lo riaccompagniamo a casa, 

se possibile con il referto

SERVIZIO NAVETTA
Veniamo a prenderti a casa

LADRI DI ANNI
Flavio Fusco

Magdalena edizioni
2024 

Flavio Fusco

mailto:prenotazioni@istitutoturtulici.com
https://www.radiologiaturtulici.com/
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Giovedì 30 gennaio u.s. presso la Sede di Piazza 
Savonarola il Viceministro Gemmato, accom-
pagnato dall’On. Matteo Rosso, ha presenziato 
ad un evento organizzato da Federfarma Geno-

va durante il quale ha affrontato i temi della Categoria.

Presente per l’occasione anche il Presidente dell’Ordine 
dei Medici e Odontoiatri Prof. Alessandro Bonsignore, 
che, nel suo esaustivo intervento, ha trattato le principali 
tematiche comuni a Medici e Farmacisti: riforma del terri-
torio, task shifting, telemedicina e medicina di prossimità.

Anche i Dentisti, presenti con il Dott. Massimo Gaggero 
e il Dott. Giuseppe Modugno, hanno affrontato nel dibat-
tito l’argomento  della ricetta cartacea, ben risolto – alme-
no temporaneamente – dall’Assessore alla Salute Prof. 
Massimo Nicolò, anch’egli presente con un brillante in-
tervento sulla Sanità Ligure.

Si ringrazia il Presidente di Federfarma Dott. Giuseppe 
Castello per il gradito invito a partecipare a questo im-
portante incontro.

FEDERFARMA incontra 
il Viceministro Gemmato
Anche i Rappresentanti dei Medici e dei Dentisti 
presenti all’evento

Da sinistra: il Dott. Modugno, il Viceministro Gemmato, il Dott. Gaggero e 
l'Onorevole Rosso

L'intervento del Presidente Bonsignore; da sinistra il Dr. Castello, 
l'Assessore Nicolò e il Viceministro Gemmato

Incontri sul Territorio
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Genova è da anni in infrazio-
ne rispetto alle norme co-
munitarie a tutela della qua-
lità dell’aria per l’eccessiva 

presenza di biossido di azoto. 
Tale problema incide particolarmen-
te su San Teodoro, soprattutto nei 
mesi estivi. Le misure giornaliere del-

la centralina ARPAL di via Bari rile-
vate dal 20 agosto 2023 al 20 agosto 
2024 indicano che oltre a non esse-
re stati rispettati i limiti di inquinanti 
indicati dall’OMS nel 2021, non sono 
stati rispettati i nuovi limiti UE del 
biossido di azoto, che entreranno in 
vigore nel 2030, per esposizioni cro-
niche (media annuale) e per esposi-
zione acuta (media giornaliera). Il su-
peramento di tali limiti ha causato e 
causa già oggi problemi gravi alla salu-
te, con particolare riferimento a bam-
bini, anziani e altri soggetti fragili.
Per questi motivi la Rete Associazio-
ni San Teodoro, formata da 17 Asso-
ciazioni del quartiere, sta chiedendo 
all’Autorità di Sistema Portuale di re-
alizzare, recuperando i gravi ritardi,  
l’elettrificazione delle banchine, agli 
Armatori di rinnovare e ammoderna-
re la flotta, al Comune di Genova di 

intervenire sugli ingorghi di traffico in 
via Buozzi e San Benigno, a Regione 
Liguria di effettuare attraverso ASL 
3 e ALISA, coinvolgendo l’Ordine dei 
Medici e i Medici di base, una indagi-
ne epidemiologica in grado di moni-
torare lo stato di salute dei cittadini e 
di attivare le necessarie azioni di pre-
venzione e tutela.
Da giugno 2024 le “Sentinelle dei 
fumi dal Porto”, in prevalenza don-
ne della nostra Rete, che vivono in 
case “vista mare” hanno scattato oltre 
1400 foto, che documentano le fu-
mate scure specie di navi da crociera 
e traghetti, inviate alla Capitaneria di 
Porto nell’ambito della collaborazione 
attivata. 
Chiediamo ai Medici del territorio, 
preziose “Sentinelle della salute dei 
cittadini” di individuare insieme possi-
bili modalità di collaborazione.

Inquinamento da fumi delle navi 
nel porto di Genova e ricadute 
sul quartiere di San Teodoro

Eliana Pastorino
portavoce Rete Associazioni 
San Teodoro

Medicina e attualità
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Pediatri e Dentisti all'Ordine... 
Odontoiatria e Pediatria 
a confronto

I Convegni dell’Ordine - CAO
Ordine provinciale dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri di Genova 

19.30 rinfresco di benvenuto

20.00
presentazione del corso  
Rappresentanti Ordine 
Dott. Giovanni Semprini, 
Dott. Massimo Gaggero, 
Dott. Uberto Poggio
Moderano 
Dott. Giovanni Semprini, 
Dott. Nicola Laffi 

20.10
Un caso clinico e le domande 
ai Pediatri 
Dott.ssa  Antonella Lavagetto

20.30 
Aggiornamenti clinici 
e organizzativi di Odontoiatria 
Pediatrica per il Pediatra 
di Libera Scelta 
Dott. Nicola Laffi

20.50 Discussione 
 
20.55 lettura sul tema  
Dott. Giancarlo Ottonello
 
21.15
Odontoiatria ambulatoriale, cosa offre 
il territorio, quando interviene 
Dott. Mauro Ferrettino

21.35 
Discussione

21.50  
La prevenzione 
della patologia odontoiatrica 
Dott. Nicola Laffi  
Dott.ssa Caterina Del Buono 
Dott.ssa Giulia Ceccarelli

22.10  
Discussione

22.30 
Consegna questionari  ECM 
e chiusura Corso

PROGRAMMA

SALA CONVEGNI DELL’ORDINE PROVINCIALE DEI MEDICI 
Piazza della Vittoria 12/5 - 16121 Genova
GIOVEDI’ 17 APRILE 2025 
Corso di aggiornamento ECM. Il corso è in fase di accreditamento.

SEGRETERIA SCIENTIFICA: Commissione Pediatria, CAO - Commissione Albo Odontoiatri 
info e iscrizione: www.omceoge.it oppure ufficioformazione@omceoge.org 

Razionale:  Anche quest’anno riprendono gli incontri di aggiornamento sotto l’e-
gida dell’Ordine, in cui i Pediatri in collaborazione con Apel e FIMP, per i Pediatri, 
e le altre società scientifiche per i vari Specialisti di Branca, affronteranno le  ne-
cessità di aggiornamento via via proposte come dall'Art.19 del nostro Codice di 
Deontologia Medica. 
Il medico, nel corso di tutta la sua vita professionale, persegue l’aggiornamen-
to costante e la formazione continua per lo sviluppo delle conoscenze e delle 
competenze professionali tecniche e non tecniche, favorendone la diffusione ai 
discenti e ai collaboratori.
Ci saranno incontri di confronto e dibattito con gli esperti, con una breve intro-
duzione della tematica con presentazione di un caso clinico, illustrazione dell’ar-
gomento anche alla luce delle linee guida esistenti e a conclusione della serata 
una breve lettura dai progetti “nati per leggere” per alleggerire il clima e ricordare 
quanto siano importanti i momenti educativi per le famiglie.
Nella serata del 17 aprile, in Collaborazione con la CAO, Commissione Albo 
Odontoiatri, affronteremo tematiche cliniche e organizzative di Odontoiatria 
Pediatrica affinchè la collaborazione porti sia ad una individuazione precoce sia 
alla prevenzione della patologia odontoiatrica …

http://www.omceoge.it
mailto:ufficioformazione@omceoge.org
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NOTIZIE DALLA C.A.O.

L’attività culturale sul Territorio 

Primavera, periodo di eventi sul nostro territorio con 
rilevanti iniziative culturali sia a livello ordinistico che 
da parte di Associazioni di Categoria. 
In particolare, come potete vedere nelle pagine se-

guenti, Sabato 5 Aprile p.v. l’importante appuntamento 
ANDI “Liguria Odontoiatrica”,  Congresso  patrocinato dal 
nostro Ordine, dalla Commissione Albo Odontoiatri e dalla 
FROMCeO Liguria oltre che da numerosi altri enti istituzio-
nali. Il Congresso quest’anno si svolgerà presso il prestigioso 
Auditorium dell’Acquario di Genova del Porto Antico. 
L’argomento è di assoluta attualità e tratterà “la mini – inva-
sività in terapia implantare e parodontale”; il Responsabile 
Scientifico del Congresso dr. Fabio Currarino, Segretario 
Culturale ANDI Genova, come suo solito non ha lascia-
to nulla al caso ed ha “ingaggiato” i più importanti relatori 

Massimo Gaggero
Presidente Albo Odontoiatri
Esecutivo OMCeOGE
Direttore Editoriale “Genova Medica”

sull’argomento, relatori di chiara fama nazionale ed inter-
nazionale quali Nicola Sforza, Luca Landi, Andrea Grassi e 
Fausto Fontana.  Il Congresso quest’ anno sarà preceduto 
da un Corso precongressuale tenuto dal dr. Andrea Gras-
si nella giornata di Venerdì 4 Aprile presso la Sala Corsi di 
ANDI Genova. 
Sul versante ordinistico Sabato 12 Aprile presso la nostra 
Sala Convegni una “vecchia” conoscenza del nostro Ordine 
e della nostra CAO, il caro Prof. Roberto Mattina, ci onorerà 
della sua presenza con un corso ove ci parlerà nuovamente 
dell’Antibiotico resistenza e dell’appropriatezza prescrit-
tiva ma con l’introduzione di una novità: il “Televoter”, un 
nuovo sistema interattivo che prevede la partecipazione di-
retta degli astanti. 
Sicuramente un evento informativo e di aggiornamento im-
portante ed utile per tutti i Dentisti, i Medici ma anche per 
la Cittadinanza per la quale si prevede di invitare i referenti 
delle associazioni dei pazienti, oltre che farmacisti e vete-
rinari dal momento in cui l’argomento trattato coinvolge a 
“largo spettro” tutte le categorie interessate a questa annosa 
problematica. 
Ricordo infine il Corso congiunto Pediatri-Dentisti del 17 
aprile p.v. di cui potete leggere a pag. 25.
Visto il grande successo dello scorso anno, altri eventi vo-
luti dalla CAO come da programma di interesse non solo 
Odontoiatrico ma che coinvolge anche i Medici ed altre pro-
fessioni sanitarie, nonché i diretti interessati ovvero i Citta-
dini-Pazienti.      

Dal punto di vista normativo la buona notizia è relativa alla 
proroga per le ricette bianche che possono continuare ad 
essere emesse in forma cartacea; in tal senso si invita a leg-
gere a pag. 18 la lettera di richiesta della FROMCeO Liguria 
e la Comunicazione di ALISA che conferma tale proroga.

Altra importante decisione nel  Decreto Milleproroghe è la 
proroga del divieto di emettere fatture elettroniche ai pa-
zienti fino al 31 dicembre 2025, spostando la data che era 
al 30 marzo, fermo restando che i dati devono essere inviati 
al Sistema Tessera Sanitaria (STS)

Buone notizie 
sul fronte Normativo
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Appropriatezza prescrittiva degli antibiotici 
e resistenze batteriche, con il Prof. Mattina 
e il TELEVOTER
 

NOTIZIE DALLA C.A.O.

Sabato 12 Aprile p.v. presso il 
nostro Ordine si terrà il 2° Corso 
tenuto dal Prof. Roberto Mattina, 
già Direttore della Scuola di Spe-
cializzazione in Microbiologia e 
Virologia dell’Università di Milano.

Il Corso tratterà dell’azione degli 
antibiotici, della resistenza batte-
rica nonché dell’appropriatezza 
prescrittiva, temi che verranno 
affrontati anche con l’ausilio del 
TELEVOTER, sistema interattivo 
con i partecipanti all’evento.

Vedi locandina con info 
sul sito dell’Ordine 
www.omceoge.it

CREDITI FORMATIVI ECM
Numero crediti formativi ECM: 9.1
Professioni accreditate: Odontoiatra, Medico Chirurgo 
Numero massimo partecipanti ecm: 60
Codice ECM: 352-441971

Obiettivo formativo: tematiche speciali del S.S.N. e/o S.S.R. a carat-
tere urgente e/o straordinario individuate dalla Commissione nazio-
nale per la formazione continua e dalle regioni/province autonome 
per far fronte a specifiche emergenze sanitarie con acquisizione di
nozioni tecnico-professionali

ATTESTATO ECM
Ogni partecipante potrà ottenere i crediti sulla base dei seguenti 
criteri:
• percentuale di presenza al 90%
• superamento della verifica di apprendimento 
  (75% livello di sufficienza)

08.00 Registrazione partecipanti

08.30 Meccanismo di azione degli antibiotici
  Caratteristiche microbiologiche degli antibiotici
  Terapia antibiotica mirata ed empirico/ragionata
  Microbiologia del cavo orale
  Infezioni del cavo orale di pertinenza odontoiatrica
  Progetto ocra (osservatorio campano delle resistenze agli antibiotici)

12.30 Light Lunch

13.30 Resistenza batterica agli antibiotici
  Meccanismi di resistenza batterica
  Cause e strategie contro le resistenze
  Analogie tra pandemia da covid e resistenze batteriche 
  Discussione

16.30  Compilazione questionario ecm

Con il patrocinio di

FNOMCeO
Federazione Nazionale degli Ordini 

dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

ISCRIZIONI
Dal sito www.ideasgroup.it cliccare sulla locandina; 
l’iscrizione si riterrà perfezionata solo al ricevimento
della nostra mail di conferma. Info 055.2302663

Responsabile Scientifico: Prof. Roberto Mattina

Provider ECM/Segreteria Organizzativa
   PROVIDER STANDARD ECM N. 352
   Ideas Group s.r.l.
   Via Santo Spirito,11 - Firenze
   Tel. 055.2302663 • Fax 055.5609427
   iscrizioni@ideasgroup.it
   www.ideasgroup.it • www.fadideasgroup.it

RELATORE UNICO 
Prof. Roberto Mattina
già Direttore della Scuola di specializzazione 
in Microbiologia e Virologia 
dell’Università di Milano

Con il contributo
non condizionante di

GENOVA, 12 aprile 2025
Ordine Provinciale dei Medici Chirurghi e 
Odontoiatri di Genova 
P.zza della Vittoria, 12

APPROPRIATEZZA APPROPRIATEZZA 
PRESCRITTIVA PRESCRITTIVA 
deglidegli ANTIBIOTICI  ANTIBIOTICI 
ee RESISTENZE  RESISTENZE 
BATTERICHEBATTERICHE

PROGRAMMAPROGRAMMARoberto Mattina

http://www.omceoge.it
http://www.ideasgroup.it
mailto:iscrizioni@ideasgroup.it
http://www.ideasgroup.it
http://www.fadideasgroup.it
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NOTIZIE DALLA C.A.O.

... fare di più non significa fare meglio ... in un contesto, complesso, veloce, di modernità clinica, saper scegliere terapie, 
strumentario e tecniche orientate al rispetto del paziente può fare la differenza.
APPROPRIATEZZA & MINI-INVASIVITÀ saranno le due parole chiave del nostro Congresso.
Durante l’incontro si entrerà principalmente nella parte tecnico/clinica seguendo e rispettando le linee guida internazionali. 
Analizzeremo approcci semplici e predicibili che permettono una gestione snella ed efficace del paziente e dell’attività clinica 
quotidiana. 

VENERDI 4 APRILE
CORSO PRECONGRESSUALE 
SALA CORSI ANDIGE

Andrea Grassi
La giornata si pone come obbiettivo che il corsista sia in 
grado di gestire il momento estrattivo nel miglior modo 
possibile, mettendo in atto sia le tecniche più classiche con 
biomateriali che le tecniche più innovative con spugne di 
collagene.
Le nuove evidenze cliniche, supportate da una crescente let-
teratura, hanno radicalmente cambiato l'approccio all'alveo-
lo, sia con impianto dilazionato che immediato e verranno 
affrontate durante il corso.

Fabio Currarino
Direttore Scientifico del Congresso
Segretario Culturale ANDI Genova

Liguria Odontoiatrica 
edizione 2025 all'Acquario
Appropriatezza e mini-invasività 
in Terapia Parodontale e Implantare 

La cultura è ENERGIA ... questa è la nostra Forza, il nostro Cuore, il nostro Credo... 

CULTURA, ISTRUZIONE ma altresì AMICIZIA modi eccellenti per legare e condividere il SAPERE con vecchi e nuovi 
amici e colleghi... questa è l’anima portante del nostro CONGRESSO che aprirà il sipario, nella magica ed unica cor-
nice dell’Acquario in GENOVA 

SABATO 5 APRILE

DUE LE GIORNATE DEL NOSTRO CONGRESSO

ACQUARIO DI GENOVA

CONGRESSO 
“LIGURIA ODONTOIATRICA”
SABATO 5 APRILE
DUEMILAVENTICINQUE

Responsabile Scientifico: 
FABIO CURRARINO
Comitato promotore:
UBERTO POGGIO, GIUSEPPE MODUGNO, MASSIMO GAGGERO, FRANCESCO MARIA MANCONI
ANDI Genova, Piazza della Vittoria 12/6 – 16121 Genova - Tel. 010581190 – genova@andi.it

Patrocini:

Associazione Nazionale Dentisti Italiani

APPROPRIATEZZA E MINI-INVASIVITÀ
IN TERAPIA PARODONTALE ED IMPLANTARE

RELATORI
Nicola Sforza
Luca Landi
Andrea Grassi
Fausto Fontana

VENERDI 4 APRILE 
CORSO PRE CONGRESSUALE 
SALA CORSI ANDI GENOVA 
Andrea Grassi

APERTO A: ODONTOIATRI, IGIENISTI - 3,5 CREDITI E.C.M.
 STUDENTI ODONTOIATRIA 5° e 6° ANNO E STUDENTI IGIENE 3° ANNO (richiesto accreditamento A.D.O.)

Federazione Regionale
degli Ordini dei Medici Chirurghi e degli Odontoiatri

della Liguria

mailto:genova@andi.it
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SABATO 5 APRILE
SESSIONE PLENARIA - AUDITORIUM ACQUARIO DI GENOVA
 
Appropriatezza e Mini-Invasività in Terapia Parodontale e Implantare 
QUATTRO i relatori che si susseguiranno sul nostro palcoscenico fornendoci basilari tips and tricks basati sulla appropria-
tezza e sulla mininvasività terapeutica: Nicola Sforza, Luca Landi, Andrea Grassi, Fausto Fontana

Due sessioni: Parodontologia e Terapia Implantare: alternativa o solida alleanza?
& Il mantenimento dei volumi ossei post estrattivi

PARODONTOLOGIA e TERAPIA IMPLANTARE: ALTERNATIVA O SOLIDA ALLEANZA?
Moderatori della Sessione: Giorgio Blasi, Edoardo Foce 

Nicola Marco Sforza
La Terapia Implantare nel Paziente con Parodontite grave

Luca Landi
Gestione delle Creste Atrofiche nel Paziente Parodontale: 
Strategie Cliniche per la Riabilitazione Implantare

Fausto Fontana
"Socket Shield Technique”: La radice che preserva, 
L’Anima Parodontale dell'Implantologia

IL MANTENIMENTO DEI VOLUMI OSSEI POST ESTRATTIVI
Moderatori della Sessione: Roberto Rossi, Sergio Piano 

…… nella pratica quotidiana il clinico deve continuamente prendere decisioni per quanto riguarda scelte terapeutiche e strategie 
che possano garantire salute, funzione, estetica e successo a lungo termine. Il metodo che applichiamo a questa scelta sarà otti-
male? Il nostro bagaglio scientifico supporterà la nostra esperienza clinica?

STAY TUNED e ... preparatevi entusiasti… non puoi mancare… LA CULTURA È ENERGIA ….  ricorda !!!!!!! 
Ti aspettiamo !!!!!!!!!!!!

Per info: segreteria ANDI Genova 010 581190 mail genova@andi.it - genova@bbvgastaldi.it - www.bbvgastaldi.it

Andrea Grassi 
Socket Augmentation Technique: Dall’interno all’esterno 
della Corticale Ossea

mailto:genova@andi.it
mailto:genova@bbvgastaldi.it
http://www.bbvgastaldi.it
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   3    2025

Corso per CSO
Collaboratore di Studio Odontoiatrico

presso Sede ANDI Genova 

Partecipa ai flussi di lavoro come definiti dall’Odontoiatra 
e prende parte all’accoglienza della persona assistita, 
contribuendo al mantenimento, riordino, allestimento e cura 
degli spazi, attrezzature e dello strumentario, oltreché della 
documentazione clinica, amministrativa e contabile.

Affianca l’Assistente di Studio Odontoiatrico ed il Corso potrà 
essere propedeutico ad un eventuale Corso ASO. 

APERTE le ISCRIZIONI
Per informazioni contattare la 

Segreteria ANDI Genova 
tel. 010/581190

il Lunedì dalle 11 alle 14 e da Martedì a Venerdì, dalle 9 alle 13, 
via email all’indirizzo genova@andi.it

Il corso consta di 90 ore di insegnamento, 
di cui 55 teoriche e 35 pratiche

CORSI ANDI Liguria 2025
Modalità WEB – 50 crediti ECM annuali

N.B. La partecipazione in presenza ai Congressi varrà quanto la partecipazione a 2 Webinar.
Per ulteriori INFORMAZIONI e/o ISCRIZIONI: Segreteria ANDI Liguria 010/581190 – liguria@andi.it

FIGURA PROFESSIONALE
L’Assistente di Studio Odontoiatrico (A.S.O.) è l’operatore di interes-
se sanitario che, a seguito dell’attestato di qualifica, svolge attività 
finalizzata all’assistenza dell’odontoiatra e dei professionisti sani-
tari del settore durante la prestazione clinica, alla predisposizione 
dell’ambiente e dello strumentario, all’accoglienza delle persone 
assistite, ai rapporti con i collaboratori esterni e con i fornitori, alla 
gestione della segreteria dello studio.

DURATA E SEDE DEL CORSO
Il corso si svolgerà nelle giornate di Martedì, Mercoledì, Giovedì e 
Venerdì con orario 9.30-13.30 presso la Sede ANDI Genova (Piazza 
della Vittoria 12/6).
700 ore di cui 300 di formazione teorica e di esercitazioni e 400 ore di 
tirocinio (per chi è in costanza 
di lavoro verrà eseguito nello 
studio dove l’assistente è 
impiegata).

Per iscrizioni ed informazioni 
contattare la Segreteria 
ANDI Genova al numero 010 
581190, Lunedì dalle 11 alle 14 
e da Martedì a Venerdì, dalle 9 
alle 13 e via email all’indirizzo 
genova@andi.it

CORSO                  - CNOS FAP
PROFESSIONALIZZANTE 
PER LA FIGURA DI 
ASSISTENTE DI STUDIO 
ODONTOIATRICO – A.S.O.
SECONDO DPCM del 9/3/2022

Foto progettata e scaricata da “Freepik” www.freepik.com

3ª EDIZIONE 2025 - PROSSIMA A PARTIRE

Giovedì 13 Marzo
Fallimenti endodontici: criteri di scelta nelle alternative terapeutiche
Mario Lendini - Presidente Nazionale SIE
Sabato 5 Aprile
Congresso  ANDI Genova “Liguria Odontoiatrica” (in presenza)
Appropriatezza e mini-invasività in terapia parodontale ed implantare
Fausto Fontana, Andrea Grassi, Luca Landi, Nicola Sforza
Mercoledì 16 Aprile
L’incollaggio delle ceramiche, suggerimenti pratici per i vari materiali
Giorgio Tessore
Sabato 17 Maggio
Congresso ANDI Imperia (in presenza)
Comunicazione all’interno del Team Odontoiatrico:  l’approccio efficace al paziente 
al tempo dei social media
Michele Cassetta
Martedì 20 Maggio
Punti chiave per la buona pratica temporomandibolare
Daniele Manfredini
Mercoledì 28 Maggio
Approccio diagnostico e chirurgico alle lesioni cistiche odontogene dei mascellari
Paolo Appendino

Mercoledì 11 Giugno
Ansiolisi nel paziente odontoiatrico
Alessio Chelucci (Ingegnere biomedico)
Uberto Poggio - Massimo Sacripante (Psichiatra)

Martedì 17 Giugno
Flussi digitali in protesi full arch su denti e impianti:  considerazioni su materiali e 
gestione occlusale
Carlo Poggio

Mercoledì 1 Ottobre
Gestione degli spazi protesici ridotti: opinioni a confronto
Leonello Biscaro - Marco Degidi

Sabato 4 Ottobre
Congresso ANDI Savona (in presenza)

Martedì 7 Ottobre
Rigenerazione ossea e carico immediato nelle riabilitazioni orali: 
viaggio attraverso 40 anni di professione
Alfonso Baruffaldi

Mercoledì  15 Ottobre
Denti inclusi - Piccola chirurgia ambulatoriale
Giuseppe Signorini 

Mercoledì  29 Ottobre
Microbiota e Periomedicine, la Parodontologia dei sistemi integrati
Fausto Fontana

Mercoledì 19 Novembre
Corretto uso degli antibiotici in Odontoiatria e resistenze batteriche
Roberto Mattina

mailto:liguria@andi.it
mailto:genova@andi.it
mailto:genova@andi.it
http://www.freepik.com
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Strutture Accreditate della Provincia di Genova
STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	 INDIRIZZO E TEL.      	 SPECIALITÀ
ALLIANCE MEDICAL DIAGNOSTIC - IST. SALUS	 GENOVA 	 PC 	 ODS 	 RX 	 TF 	 S 	 DS 	 TC 	 RM 	 TC-PET 
Dir. San. Dr. Enzo Silvestri	 Via Gestro 21 (Foce)
Spec.: Radiodiagnostica 	 Via Dattilo 58 r (Sampierdarena)	
isalus@alliancemedical.it - www.alliancemedical.it	 010.586642

IST. ANALISI MEDICHE LIGURIA 	 GENOVA	 PC 				    S 	
Dir. San.: Dr. Renzo Oliva - Biologo	 C.so sardegna 42/5
specializzato in Igiene e Sanità pubblica	 010.512741
www.analisimedicheliguria.it	 altri centri consultabili sul sito

IL CENTRO SRL DIAGNOSTICA E TERAPIA MEDICA	 GENOVA                     					     S
Dir. San.: Dr. Giovanni Pistocchi	 Via Vallecalda, 43
Spec. in Radiologia	 16013 Campo Ligure
Dir. San.:Dr. Scocchi Marco 	 010.900924
Spec. in Fisica Medica e Riabilitazione 	 ilcentro@alliancemedical.it		 	
IST. BIOMEDICAL S.P.A	 GENOVA         	 PC 	 ODS 	 RX 	 TF 	 S 	 DS 	 TC 	 RM 	          
Dir. San.: Prof. P. Colotto - Spec. in Chirurgia Vascolare
Via Prà, 1/b	 010.663351
Centro - Via Balbi, 179 r                               	 010.2790152
Ge-Pegli - Via Teodoro di Monferrato, 58r 	 010.6967470
Ge-Sestri Ponente - Vico Erminio, 1/3/5	 010.6533299
Mele-Ge - Via Provinciale, 30	 010.2790114
Arenzano-Ge - C.so Matteotti, 8/2 	 010.9123280
info@biomedicalspa.com – www.biomedicalspa.com

CASA DELLA SALUTE  						      S		  TC	 RM		
Busalla: Largo Milite Ignoto 5D – 16012 Busalla GE 
Dir. San. Dott. Patrizio Giacomello 	 010.9641083
Albenga: Via San Benedetto Revelli, 20 – 17031 Albenga (SV) 
Dir. San. Dott. Giancarlo Torello 	 0182.038005
Multedo: Via Multedo di Pegli 2C – 16155 Genova
Dir. San. Dott. Valerio Bo 	 010.9641083
www.casasalute.eu 

ICLAS ISTITUTO CLINICO LIGURE DI ALTA SPECIALITÀ - GVM CARE&RESEARCH           		  ODS 	 RX		  S 	 DS 	 TC
Dir. San. Dott. Mauro Pierri	 16035 Rapallo Via Puchoz, 25 
info-iclas@gvmnet.it - www.gvmnet.it	 0185.21311
Attività di ricovero: cardiochirurgia, ortopedia,
cardiologia interventistica, piede di abetico, GUCH

ISTITUTO RADIOLOGICO DIAGNOSTIC SRL 	 SESTRI LEVANTE (GE)			   RX 		  S 	 DS 	 TC 	 RM 	         
Dir.San: Dr. Giovanni Circella	 Piazza Della Stazione 6
E-mail: info@diagnosticsestri.it	 CAP 16129
Altre sedi disponibili sul sito www.vivolab.it	 0185320220
	IRO CENTRO DIAGNOSTICO 	 GENOVA              			   RX 	 TF	 S 	 DS 	  	 RM 	            
Dir. San. Dott. Luca Reggiani	 Via San Vincenzo, 2/4
Specialista in Radiodiagnostica	 “Torre S. Vincenzo”
Accettazione prestazioni: 	 Via San Vincenzo 4R  
Dir. San. FKT: Dott. Marco Della Cava 	 010.561530
Specialista in Fisiatria	 www.irocd.it - info@irocd.it

LAB SRL UNIPERSONALE  CERTIF. ISO 9001-2008	 GENOVA     	 PC    			   S                
Dir. Tec.: D.ssa F. Oneto	 Via Cesarea 12/4
Spec.: Microbiologia e Virologia	 010.581181 - 592973
Punti prelievi:	 www.lab.ge.it
C.so Europa 1110 (Quarto Castagna)	 010.0898851
C.so Magenta 15 r (zona Castelletto)	 010.0899500
Via Nizza, 3 (zona Albaro)	 010.0987800
C.so Sardegna 231/r c/o St. Radiologico Cicio	 342.3283658

mailto:isalus@alliancemedical.it
http://www.alliancemedical.it
http://www.analisimedicheliguria.it
mailto:ilcentro@alliancemedical.it
mailto:info@biomedicalspa.com
http://www.biomedicalspa.com
http://www.casasalute.eu
mailto:info-iclas@gvmnet.it
http://www.gvmnet.it
mailto:info@diagnosticsestri.it
http://www.vivolab.it
http://www.irocd.it
mailto:info@irocd.it
http://www.lab.ge.it
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LEGENDA

IST. MANARA STUDIO RADIOLOGICO S.A.S.	 GE - BOLZANETO               	  	  	 RX 						   S 	 DS 	 TC 	 RM 

Dir. San.: Dr. M. Manara	 Via Custo 11 r.
Spec.: Radiologia Medica	 010.7455063
Altri centri: Genova		
Dir. San.: Dr. G. Gambaro	 Via Caffa 11/5	
Spec. in Radiodiagnostica	 010.312137
studiomanara.com - clienti@studiomanara.com	 “messaggi” 3485280713

IST. TARTARINI RX SRL	 GE - SESTRI P.   		 	  	 RX 	 RT	 TF 	 S 	 DS 			   	 RM

Dir. San.: Dr. F. Zamparelli	 Vico Schiaffino, 28 R
Spec. in Radiologia Medica	 010.6531442
Dir. San Dr. Salvatore Poma 	 Via Bottino 12-13
Spec. in Medicina Fisica e della Riabilitazione 	 16154
www.istitutotartarini.com	

TIR - TURTULICI ISTITUTO RADIOLOGICO POLISPECIALISTICO  	 GENOVA  			  	 	 RX 	 RT	  	 S 	 DS 		 TC	  RM

Dir. San.: Dr.ssa I. Turtulici	 Via Colombo, 45C Rosso
Spec.: Radiodiagnostica, Radioterapia,	 010.593871- 5749691
www.radiologiaturtulici.com
info@turtulici.com - prenotazioni@turtulici.com        	

CERBA HEALTHCARE LIGURIA SRL	 GENOVA	 			

Dir. San.: Dott Vicari G.B.	  Via G.B. Monti 109 rosso
Spec.: Medicina Nucleare	 010.6451425 - 010.6457950
www.cerbahealthcare.it - emolab.monti@cerbahealthcare.it	
Altri Centri consultabili sul sito

PC Patologia Clinica
TF Terapia Fisica
R.B. Responsabile di Branca

RIA Radioimmunologia
S Altre Specialità
L.D. Libero Docente

MN Medicina Nucleare in Vivo
DS Diagnostica strumentale
RX Rad. Diagnostica

TC Tomografia Comp.
RT Roentgen Terapia
RM Risonanza Magnetica

TC-PET Tomografia 
ad emissione di positroni
ODS One Day Surgery

STRUTTURE CONVENZIONATE CON IL SSN	   INDIRIZZO E TEL.	 SPECIALITÀ

STRUTTURE NON CONVENZIONATE CON IL SSN	   INDIRIZZO E TEL.	 SPECIALITÀ
LABORATORIO ALBARO SRL Certi. ISO 9001:2021	 GENOVA		 PC	 			  RX			  TF 	S 	 DS 	 TC	 RM
	Dir. San. Dr. Luca De Martini	 Via P. Boselli 30 cancello 
Spec. in Radiodiagnostica 	 010.3621769	
info.laboratorioalbaro@alliancemedical.it 	 Via Pisa 23/4
www.laboratorioalbaro.com	 010/3629031		
			
DIAGNOSTICA MEDICA MANARA	 GE - BOLZANETO  	  	PC 							    TF 	S 	 DS

Dir. San.: Dr. M. Manara Spec. Radiologia	 Via Custo 5E
Dir. San.: Dr. G. Odino Spec. Microbiologia	 010.7415108
Dir. San.: Dr. M. Della Cava Spec. in Medicina Fisica e Riabilitazione	 Via del Commercio 23
Dir. San.: Dr. G. Palenzona Spec. in Medicina dello Sport	 010.3028306
www.studiomanara.com - ambulatorio@studiomanara.com	

FISIOMED SRL	 GENOVA            	  								     TF 	S 	

Dir. San. Dr. Carlo Valchi	 Via Corsica 2/4
Spec.: Medicina del Lavoro	 010.587978
https://www.fisiomed-montallegro.it/struttura/	 fax 010.5953923
info@fisiomed-montallegro.it; piukinesi@montallegro.it;

STUDIO GAZZERRO	 GENOVA   		  		  	 RX 						    S 	 DS 	 TC 	 RM 

Dir. San.: Dr. C. Gazzerro	 Piazza Borgo Pila, 3
Spec.: Radiologia	 010.588952
www.gazzerro.com	 fax 010.588410

		

Per variazioni riguardanti i dati pubblicati contattare lorena@americomunicazione.it
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L’Ordine 
dei Medici
e degli
Odontoiatri 
è online

Tutte le notizie a
portata di click 
grazie al magazine
interamente
sfogliabile e
scaricabile dal sito

Seguici sui social 

www.omceoge.it

http://www.omceoge.it
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www.montallegro.it

